INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(omissis).. Il Consigliere Carrara. Possiamo fare l’appello Dottore? Grazie. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 17 presenti: la seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cedo subito la parola al Consigliere Accame in quanto anche questa volta purtroppo il Consiglio Comunale si trova nella infausta circostanza di dover commemorare la dipartita di proprio ex Membro. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Grazie. Vorrei chiedere l’attenzione delle Consiglio Comunale per ricordare una persona che solo pochi giorni fa ci ha lasciato e che per anni è stato parte attiva della vita politica ed amministrativa della nostra Città. Il Comandante Giancarlo Soprani ci ha tragicamente lasciati perdendo con lui un sincero amico e un prezioso Collega. Amico, perché era sempre totale la sua disponibilità e costante la sua collaborazione per il buon andamento della causa comune, Collega perché, per oltre dieci anni, è stato Amministratore Comunale quale Titolare di vari e importanti Assessorati, Vice – Sindaco e Vice – Presidente del Consiglio Comunale. Di lui ricordiamo la grande saggezza e maturità nel saper coniugare il rigore della politica amministrativa con il buon senso. È come se riudissimo le sue parole pacate che sapevano sciogliere ogni tensione o diatriba, riportando il clima acceso a una più calma discussione. Aveva saputo, infatti, apportare alla vita pubblica, da bravo Comandante marittimo quale era stato, non solo la capacità decisionale ma anche l’adattabilità ai vari problemi contingenti, proprio com’era avvenuto con gli umori del mare che egli amava tanto. Ma non solo di questo oggi serbiamo memoria, nei molti incarichi importanti, sia pubblici che privati, che egli ricoprì ebbe a dimostrare sempre un’onestà adamantina. Come Componente la Giunta Comunale ebbe sempre parte attiva nell’elaborazione dei programmi relativi ai sui Assessorati. Vogliamo ricordare in particolare, per rimanere nel tema marittimo a lui tanto caro, la realizzazione del Monumento al Marinaio collocata all’inizio del pontile Marinai d’Italia a cui si dedicò tenacemente. Di questa sua creatura andava giustamente fiero. Ma oltre che Amministratore Pubblico ricoprì incarichi di Assessore alla Comunità Montana Pollupice e Presidente di varie Associazioni Sportive, quali il Sampdoria Club, S. Nicolò Calcio, i Veterani dello Sport. In considerazione delle sue particolari benemerenze il Presidente della Repubblica gli ha conferito il titolo di Cavaliere all’Ordine e al Merito della Repubblica Italiana, mentre il Ministero della Marina Mercantile lo ha insignito di medaglia d’oro per lunga navigazione. Per concludere, vogliamo commemorare Giancarlo Soprani che sta in questo momento veleggiando certamente nello Spazio Eterno dell’infinito mare che è sempre stato il motivo dominante della sua vita terrena, accanto all’amore per la sua famiglia e la Pietra, con la frase che ebbe a pronunciare in occasione del suo insediamento a Vice – Sindaco: la vita amministrativa comunale è come la navigazione di un bastimento, affinchè la rotta sia sempre sicura occorre un Comandante ma anche dei bravi marinai che remino nel senso giusto. Caro Carlo, purtroppo te ne sei andato così improvvisamente lasciando la tua vita su una strada e un grande vuoto nella tua famiglia e in tutti coloro, Pietresi e non, che ti hanno conosciuto e stimato. Chiediamo che in sua Memoria venga rispettato un minuto di silenzio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Consigliere Accame. Diamo subito corso al minuto di silenzio. Aggiungo solamente che ovviamente le sue parole sono da intendersi a nome di tutti e io personalmente, in qualità di Presidente del Consiglio, mi associo completamente. 

(si osserva un minuto di silenzio). (Applausi) 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA DEL 2 SETTEMBRE 2004, DAL NUMERO 53 AL NUMERO 60 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto all’ordine del giorno (lettura del punto). Se ci sono interventi di rettifica.. Non ci sono interventi, quindi poniamo in votazione l’intero corpo dei verbali, dal 53 al 60: favorevoli? Contrari? Astenuti? Uno: Rembado, perché era assente alla Seduta.  

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI PIETRA LIGURE, L’AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALE SANTA CORONA DI PIETRA LIGURE, IL CONSORZIO REGIONALE SERVIZI SOCIALI DI GENOVA E LA MAMBERTO SRL VIAGGI E TURISMO DI BORGIO VEREZZI PER L’AVVIO DI ATTIVITÀ DI ASILO NIDO AZIENDALE DI VIA OBERDAN IN PIETRA LIGURE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Secondo punto: (lettura del punto). Relaziona il Consigliere Assessore Valeriani. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale.. (lettura del documento). Signor Presidente, vuole che do lettura del Protocollo d'Intesa? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No. Eventualmente, se viene richiesto, lo facciamo poi come dato.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Lo diamo per letto? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Eventualmente, se viene richiesto, lo facciamo come dato conseguente. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Signor Presidente, se posso, se me lo consente, vorrei aggiungere alcune brevi considerazioni..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Un Asilo nido nella nostra Città oggi è una risorsa fondamentale per conciliare le esigenze familiari e professionali dei genitori lavoratori. Il contributo che il Settore Produttivo può assicurare alla diffusione di misure atte a favorire la conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura familiare, rappresenta un passaggio innovativo per lo sviluppo delle politiche sociali. Ed è per questo e in questa ottica che si è voluto accedere alla Delibera della Giunta Regionale dell’8 /7 /2004 numero 737. Un Asilo Nido interaziendale unisce in modo ancora più profondo alcune Aziende, compresa la nostra Comunale, e altre del nostro Territorio, soprattutto con l’Ospedale Santa Corona, Azienda trainante sia per il numero degli occupanti sia per l’importanza sanitaria che svolge. Tengo a sottolineare che partecipare al bando ci consentirà, se verrà approvato il progetto, di poter avere nella nostra Città una struttura per 40 bambini a costo zero, sia per la ristrutturazione dei locali sia per gli arredi. Diversamente, la realizzazione di un Asilo Comunale avrebbe inciso in modo enorme sul Bilancio. Inoltre, vorrei aggiungere che non sono da sottovalutare i posti di lavoro che verranno a crearsi e che tendenzialmente saranno occupati da Personale del posto. Vorrei anche evidenziare l’importanza del parere favorevole espresso dall’ASL, poiché i parametri del progetto rispecchiano in maniera adeguata quelli richiesti dalla Delibera. Logicamente il progetto presentato è un progetto di massima, preventivo, necessario per accedere al contributo e se poi verrà approvato dovrà essere seguito da un progetto definitivo che verrà concordato, come già d’accordo, con il Dirigente Scolastico delle Scuole Medie, in modo da non interferire minimamente nell’attività logistica e didattica di questo ordine di scuola. Vorrei concludere invitando il Consiglio Comunale ad accogliere favorevolmente la proposta illustrata perché ritengo sia un’importante opportunità per la crescita del Paese senza gravare, come ho appena detto, senza gravare minimamente sulle tasche dei Cittadini. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. È aperta la discussione. Prego.. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Premetto che noi siamo assolutamente favorevoli, concordi e convinti di dotare la nostra Città di un Asilo Nido, progetto che stava a cuore anche all’Amministrazione precedente, lo può testimoniare l’Assessore Palmarini che ne faceva parte e che seguiva in prima persona il progetto di realizzazione. Fortuna ha voluto che la Regione Liguria emanasse una Delibera, quella dell’8 luglio 2004, con la quale dava il via alla possibilità di realizzare asili nido aziendali e di accedere comunque ad un sostanzioso finanziamento. Ci complimentiamo con l’Amministrazione e con gli Uffici Competenti per la rapidità decisionale, ed anche esecutiva, con la quale hanno portato vanti questa operazione, occasione che sicuramente non si poteva perdere e quindi, quando c’è l’opportunità di accedere a finanziamenti è bene che l’Amministrazione faccia i passi che deve fare. Questo per evitare di, come è stato detto dall’Assessore, mettere a Bilancio delle cifre che graverebbero comunque sulla Collettività. Premesso questo, vorremmo esprimere un nostro parere per quanto riguarda la collocazione scelta dall’Amministrazione per l’Asilo Nido e porre alcune domande chiarificatrici. Io, da oltre vent’anni, sono Insegnante, ho insegnato in tutti gli Ordini di Scuola, dalla Materna alla Superiore, quindi credo di poter esprimere un parere non solo come Cittadina ma anche proprio come Professionista. Ancora attualmente lavoro presso la Scuola Media di Via Oberdan, ne conosco la struttura, l’organizzazione scolastica, le esigenze degli alunni in quella fascia d’età. L’edificio ha ospitato, ed ospita ancora attualmente alcune classi della Scuola Elementare in occasione, diciamo, del rifacimento dello stabile di Viale Europa e l’accostamento Scuola Elementare con alunni delle Scuole Medie non ha creato anche tipo di problemi né dal punto di vista logistico né dal punto di vista relazionale, anzi c’è sempre stato, e c’è, un attimo rapporto di collaborazione. Questo probabilmente è determinato anche dal fatto che l’età degli alunni frequentanti la scuola era, anche se distinti tra infanzia ed adolescente, era comunque affine. Ma riteniamo che non troppo affini siano le esigenze di bambini di età compresa fra i tre e i trentasei mesi e i ragazzi di 14 – 15 anni, talvolta anche 16, che hanno un orario scolastico con rientri pomeridiani, intervalli mensa nella fascia oraria, quindi probabilmente i bambini del Nido andrebbero a fare il loro pisolino. Attività di laboratorio all’interno dell’edificio e all’esterno, esterno intendo il cortile adiacente alla scuola che, come abbiamo potuto vedere nel progetto, si prevede di costruire: tettoie frangisole, zone attrezzate a gioco fisse e mobili per attività motorie e ludiche destinate ai bimbi del nido. Quindi, si è pensato ai problemi di sicurezza che probabilmente potrebbero sorgere? Chiediamo se è stato coinvolto in questa scelta il Dirigente Scolastico della Scuola Media e quale sia il parere espresso. E se ciò non è stato fatto ci pare un passo azzardato, seppure, comunque, i locali siano di proprietà comunale: non interessare il Capo d’Istituto che è comunque responsabile della sua utenza. A me risulta che non sia stato informato in modo ufficiale e che comunque abbia dato un parere verbale negativo, ma pongo la domanda perché magari ho un’informazione non recente e ci possono essere stati degli aggiornamenti o delle evoluzioni che io non conosco. Senza osservando il progetto ci chiediamo, visto che non viene identificato in alcun modo, se il locale attualmente destinato alla Scuola Media ad uso mensa manterrà la stessa destinazione oppure se è prevista un’altra soluzione. In quest’ultimo caso chiediamo dove verrà collocata la nuova aula mensa della Scuola Media. Per quanto riguarda il porticato attuale abbiamo visto, sempre dal progetto preliminare, che verrà coperto per diventare il giardino d’inverno dell’Asilo Nido: chiediamo dove troveranno riparo, quando piove, gli alunni della Scuola Media, considerato che l’orario scolastico inizia alle ore otto ma che gli scuolabus li depositano nel cortile alle sette e trenta. È previsto un accesso privilegiato per l’Asilo Nido, agli utenti dell’Asilo Nido, oppure l’ingresso sarà unico per lattanti ed adolescenti? È previsto il rifacimento della pavimentazione antistante la scuola, all’interno del cortile, ormai vetusta e pericolosa, considerato che le radici degli alberi ne hanno sollevato le piastrelle rendendola insicura? Nel quadro economico non figura, come non figurano le attrezzature esterne, le porte interne, se non la sola porta di ingresso all’Asilo: si prevede, forse, di recuperare le porte esistenti? Forse è anche per questo che nel Bilancio 2006 sono stati stanziati 400 mila Euro, oppure si prevedono altri costi oltre al contributo regionale di 240 mila Euro? Ma non era stato dichiarato che l’Asilo veniva realizzato a costi zero? In base a quanto detto, noi ribadiamo il nostro pieno assenso alla realizzazione dell’Asilo, perché riteniamo che sia decisamente importante dal punto di vista sociale, ma non concordiamo con la scelta dell’Amministrazione di collocarlo in una struttura che a nostro avviso non è idonea perché comunque ospita già dei ragazzi di una fascia d’età che, a nostro avviso, non sono affini con i bambini di un asilo nido, come invece poteva essere con i bambini della scuola elementare. A tale riguardo noi avremmo privilegiato una scelta che prevedesse la collocazione definitiva di alcune classi della Scuola Elementare, ad esempio le classi terminali, che, anche per continuità didattica Elementari – Medie, avrebbero sicuramente potuto convivere e l’esperienza attuale lo dimostra, trovando magari una soluzione per l’Asilo Nido in aule di Via della Cornice se non addirittura nella nuova struttura di Viale Europa. Ora concludo, facendo alcune domande inerenti il progetto e il regolamento. La prima domanda riguarda le quote: le quote integrative alla retta mensile da parte delle Aziende coprono anche le rette dei 19 bambini, figli dei non Dipendenti? Se sì, come vengono ripartite tra le Aziende queste quote? Se no, rileviamo che manca la tabella relativa alle rette dei figli dei non Dipendenti. Chi ha stabilito l’importo delle rette e sulla base di quali parametri, visto che i costi certamente non sono modici? Se è possibile, magari, avere un raffronto con le quote pagate da altri asili nido. Chi dispone del Personale Educativo e Ausiliario? Ossia, da chi viene fornito e se ci sono delle graduatorie. Con quale criterio è stato scelto il gestore? E mi riferisco al Cres dell’Asilo e perché non è stato fatto un bando di gara o di evidenza pubblica o non era necessario? Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore, io aspetterei eventualmente altre richieste per rispondere poi una volte per tutte. Ci sono altri interventi? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Voglio dare atto alla Signora Mattea di aver fatto alcune osservazioni, secondo me, meritevoli di attenzione. Fra me e me mi dicevo: ma questa ragazza al posto del sangue ha il cemento, perché quando parla di Lavori Pubblici ne parla con una competenza.. Che io apprezzo. Sono anch’io d’accordo sia una cosa importante realizzare un Asilo Nido, qui, nel nostro Comune. Ma non posso non fare mie alcune perplessità della Signora Mattea, per quello che riguarda, per esempio, la scelta del gestore, il fatto che non si capisce bene se è a costo zero o non è a costo zero.. Signori, qui stiamo per prendere (?) una Deliberazione dove giuriamo che l’operazione è a costo zero e se diciamo questo deve essere a costo zero, non che poi ci sono degli altri fondi con i quali si vanno a fare le cose che mancano. Mi lascia anche un pochettino perplesso il fatto che se la Delibera Regionale considera il Cres un possibile attuatore dell’iniziativa, alcuni controlli, verifiche, attuazioni, diciamo, del progetto stesso, di carattere edile, sfuggono al controllo dell’Amministrazione Comunale, che è proprietario dell’edificio. Cioè, noi diamo il mandato al Cres di ristrutturare nostri locali e questa cosa mi sembra un pochettino.. Un pochettino strana. Decidiamoci. All’Ufficio Tecnico Comunale, che farà da supporto al Cres per fare queste cose? Cioè, queste cose vorrei veramente sentire e capire. Voglio fare anche un’osservazione di carattere generale sulla questione delle rette: allora, noi facciamo un’intesa con l’Azienda di Santa Corona, con la Mamberto.. Spa, perso.. Con il Cres, come Azienda e noi Comune, come Azienda, per occupare.. Cosa sono? 21 posti, mi pare.. 19 o 21, adesso non ricordo bene.. Per i quali ci impegniamo poi a pagare delle rette e a dare contributi, a secondo della fascia di utilizzo della struttura stessa, che sono indicate nelle cifre che sono riportate qui nel Regolamento, mi pare 185 Euro per il pieno servizio ed altre cose. Adesso non le sto a citare, sono qui, si possono vedere. Poi si dice: il Comune cessa di essere un’Azienda e ridiventa l’Amministrazione Comunale che ha bisogno di posti di asilo nido da gestire come Ente che eroga servizi sociali. Ed allora si dice – Art. 9 – che ci sarà una riserva di circa 19 posti, mi pare. Ma allora cosa vuol dire? Che se noi pretendiamo questa riserva, vuol dire che noi ci facciamo carico, in prima battuta, delle rette relative a questi 19 posti, cioè paghiamo noi. Quindi il Cres è assolutamente garantito in questa operazione economica per quello che sono i 40 posti. Ci siamo? Poi, noi Comune, gestiremo questi posti riservati attraverso le modalità che saranno previste da un Regolamento che sarà fatto successivamente. Però, attenzione: noi garantiamo al nostro compartecipe all’operazione una cifra che va attorno ai 300 milioni, vecchie lire, diciamo, all’anno. È vero che una parte di queste le potremo anche recuperare perché diventiamo noi i venditori di posti nell’asilo nido, perché ne abbiamo rilevati dal Cres, poi viene un Cittadino pietrese, o anche non pietrese e dice “io vorrei.. Ho queste caratteristiche.. Sono nelle condizioni previste da quei criteri di massima.. E quindi vorrei un posto nell’asilo nido “. Allora, il Comune che cede, che gli dà questa possibilità, gli dice “benissimo, caro Josi, allora, siccome tu hai una fascia di merito e cose di questo genere, perché tu sei un lavoratore che.. Etc. etc… Hai un reddito modesto.. Questo.. Questo e quest’altro.. Io ti do questo posto e tu contribuirai, con una certa cifra, per avere la riserva di questo posto “. Ci siamo? Allora, io non capisco che cosa andiamo a fare. Diamo al Cres la garanzia che gli occupiamo anche gli altri 20 posti, diamo ai cittadini la possibilità di accedere a questi posti, stabiliremo successivamente con quali criteri e con quali interventi economici personali i cittadini accederanno a questi posti. Allora io vorrei cercare di capire con quanto contributo personale, oppure con quanto contributo del Comune, si potrà accedere a questi posti nell’asilo nido. Cioè, si dice che per i posti convenzionati tra le strutture, si interviene con quelle cifre che dicevo prima, non si dice con quanto, invece, il Comune pensa di intervenire per quello che sono, invece, i posti che cederà ai cittadini di Pietra Ligure. Ed allora ne dico una: cioè, io non credo che sia pensabile che se è un Dipendente Comunale io intervengo, per dire, nella fascia massima con 185 Euro, e se è un cittadino.. Non lo so, spero.. Una persona che viene da altri Paesi, un Extra Comunitario, che finalmente ha trovato un posto di lavoro a Pietra Ligure, che è garantita perché le hanno fatto un contrattino e, non so, magari prende 1000 – 1100 Euro ogni mese, in quale misura il Comune intende intervenire, se la tratterà in modo, diciamo, discriminato rispetto al Dipendente Comunale o dell’Azienda di Santa Corona o delle altre cose o se è disponibile a fare anche un intervento, diciamo, più generoso nei confronti di persone di questo tipo. Ecco, queste cose qui, cari Colleghi, non è che si vedano. Cioè, secondo me questa iniziativa, che è certamente lodevole, lascia dei margini di oscurità che in parte saranno poi, forse, recuperati al momento del Regolamento ma già adesso sarebbe bene scrivere nella Delibera che tanto (?) il Comune, dal Capitolo tal dei tali, Servizi Sociali, ogni anno mette a disposizione una cifra, per dire, di 300 milioni per quello che riguarda l’intervento per gli asili nido. Poi una parte li potrà anche recuperare perché ci potrà essere il contributo dei cittadini, però lo dice. Cioè, non è possibile avere dei dubbi su quanto costerà l’operazione edile nel suo complesso ed anche avere delle incertezze su come poi sarà gestita, da un punto di vista sociale, questa questione. Perché, attenzione: non vorrei che ci fossero poi i migliori sostegni nei confronti, in termini, diciamo, un po’ corporativi e poi quando andiamo sul sociale, che ne ha bisogno, ci dimentichiamo perché noi abbiamo stabilito che la cifra deve essere di tanto per il Dipendente aziendale e non possiamo dire che l’intervento proprio sarà più basso per l’Extra Comunitario che finalmente ha trovato un posto di lavoro e che vuole servirsi di questo servizio. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono altri interventi? Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non è un grosso intervento, è un momento di chiarimento perché qua, io.. Forse sono abbastanza confuso di fronte a questo farraginosa.. Non Delibera, la Delibera è pulita, diciamo, farraginose convenzione, questa situazione, così, molto complessa. Perché a me risulta che ci siano 40 posti globali nell’asilo, di cui 4 posti per i Dipendenti Comunali, 10 posti per i Dipendenti dell’Azienda Ospedaliera di Santa Corona, 4 posti per il Crest.. Questo non so chi sia.. Il gestore, che se li gestisce per conto suo.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): eh, non so, avrà dei Dipendenti. Comunque, insomma.. 3 posti per Mamberto, e mi va benissimo. E qui facciamo 21 posti. L’asilo nido sono 40 pasti, quindi sarebbero 19 posti per i Cittadini, mi risulta. Cioè, vorrei una conferma dall’Assessore se queste sono le misure e gli equilibri: 19 posti per i Cittadini. Quindi, non so se 19 posti siano una goccia che fa bene, mi vede volentieri favorevole, però una goccia in un lago, oppure se siano un numero necessario in base alle richieste di Pietra. A me risulta che 19 posti.. Insomma.. Probabilmente, certo, c’è stata una contrazione delle nascite, attualmente non c’è più tanto.. Non so se 19 posti per i Cittadini pietresi bastano, senza considerare gli Albanesi e i Magredini che ha citato Josi. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono altre richieste di intervento? Allora, se non ci sono altre richieste l’Assessore può rispondere, poi i Capigruppo hanno diritto di replica, i Consiglieri non più. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Grazie. Allora, risponderei prima di tutto sulla domanda che mi sembra che sia simile.. Cioè, richiesta dalla Consigliera Mattea e dal Consigliere Josi. Per quanto riguarda lo stanziamento dei fondi: in realtà la Delibera della Regione Liguria è susseguente al momento in cui sono stati messi in Bilancio i 400 mila Euro, se non fossero stati messi a Bilancio i 400 mila Euro non si sarebbe potuta realizzare l’opera. Questo è un dato di fatto. Quindi.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Ripete un momento? 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Il momento in cui sono stati messi a Bilancio i 400 mila Euro era precedente a quando.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Era precedente, no? 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Esattamente. Allora, c’è da tenere presente che la Delibera della Giunta Regionale è del, come ho già letto, dell’8 luglio.. Va bene? Del 2004. D’accordo? Quindi, in realtà, se noi non avessimo previsto una benchè minima cifra per quanto riguarda l’attuazione dell’asilo nido, non lo avremmo potuto fare. 

Intervento del Consigliere Josi (?): 

Sì. Quelli li risparmiamo?.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Tutti.. Quando si parla di “costo zero “, si parla di costo zero in quanto i soldi che verranno dati dalla Regione Liguria, i 6 mila Euro per ogni bambino e i 40 posti disponibili per i parametri che sono necessari, sono estremamente sufficienti non solamente per ristrutturare i locali ma anche per gli arredi. Quindi, questa è una precisazione, credo che sia importante farla. Per quanto riguarda poi le domande, ringrazio la Mattea che si complimenta per l’Amministrazione perché “era un’occasione da non perdere “ e questo credo che sia la base sulla quale l’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure ha lavorato. Il sottoscritto si è impegnato notevolmente su questo discorso perché era un’occasione da non perdere. E credo che sinceramente un’opportunità del genere chissà quando si ripresenterà. Perdere, sei per quattro ventiquattro.. 240 mila Euro, per il Comune di Pietra Ligure, indebitato di miliardi, credo che sicuramente sarebbe stato un suicidio. Credo che sarebbe stata una cosa estremamente grave. Mi dispiace che la Prof. ssa Mattea non sia favorevole sulla collocazione: è vero che l’accostamento delle Scuole Medie e delle Scuole Elementari non hanno assolutamente creati problemi, è verissimo che l’età dell’asilo nido e del ragazzi delle Scuole Medie non sono affini, è verissimo sicuramente, ma come ho già detto prima non ci saranno assolutamente turbamenti tra l’asilo nido e la scuola media, gli spazi saranno completamente divisi. Per quanto riguarda la preoccupazione per la mensa: la mensa della scuola media resterà uguale e identica a come è oggi, avrà solamente una porta di accesso diversa. Come poter i bambini essere salvaguardati dalla intemperie? È ovvio, è vero, che ci sono delle problematiche da questo punto di vista. Non è assolutamente previsto dalla Legge che ci sia un porticato che possa accogliere i bambini, non ci sono in nessuna scuola. Nelle scuole elementari dove insegno io non c’è un porticato adeguato per la pioggia. Voglio dire.. Si farà in modo tale che verrà fatta un’accoglienza all’interno della scuola: c’è un servizio di pre – scuola, c’è un servizio di post- scuola, eventualmente si può attivare questo, credo che sia indispensabile. I problemi del cortile, di poter usufruire del cortile: ci saranno degli spazi che si possono dividere benissimo, visto e considerato che le scuole medie di Pietra Ligure hanno uno spazio così enorme, di ettari di terreno, che non vengono assolutamente utilizzati; ci sono delle fasce a monte della scuola che se non per una piccolissima parte, per brevissimi periodi, non vengono assolutamente utilizzate. Quindi, voglio dire, nel momento in cui l’Amministrazione ha rilevato, proprio per non perdere quell’occasione, ha trovato uno spazio adeguato, credo che, ripeto, come ho detto prima, sarebbe stato veramente incomprensibile non usufruirne. Che poi potessero esserci dei posti più adeguati nel Comune di Pietra Ligure: forse. Ma chissà come avremmo potuto fare dall’8 luglio al 30 di settembre, sapete tutti che cosa significa il mese di agosto, che tutti sono in ferie. I trenta giorni di agosto non consideriamoli assolutamente. Le difficoltà oggettive per poter non perdere questa occasione. Io non credo, come purtroppo è successo, in realtà credo che non dovremmo creare problemi alla scuola media anche perché quel piano terreno in cui si strutturerà l’asilo nido, nel momento in cui non è stata ospitata la scuola elementare, non era altro che un magazzeno. Non veniva assolutamente utilizzato, per nessuna attività didattica né parascolastica. Queste non sono supposizioni, queste sono realtà. Quindi, nel momento in cui questo stabile invece di farlo diventare di nuovo un magazzeno, viene utilizzato per la popolazione di Pietra Ligure, credo che questo sia veramente.. Normale, per lo meno. E che poi si potesse, ripeto, trovare dei posti più adeguati: forse. Non voglio entrare in polemica sul problema della scuola elementare in costruzione, forse sarebbe stato più opportuno prevederlo in fase di attuazione di progetto che poteva, lì, essere collocato un asilo nido. Certo, sono il primo ad averlo detto e l’ho detto in un periodo in cui il sottoscritto non era assolutamente su questo posto seduto. Forse gli 80 mila Euro per costruire dei balconi.. Io sono diventato vecchio nelle scuole italiche. Dalle Marche al Trentino Alto Adige, al Friuli Venezia Giulia e alla Valle d’Aosta, comprese alcune scuole della Francia o della Spagna, ne ho visitate tantissime di scuole: non ho mai visto scuole con balconi. A Pietra Ligure vengono spesi 80 mila Euro per costruire dei balconi, più la quota per poterli installare. Forse sarebbe stato più opportuno, è vero, sarebbe stato più opportuno forse usufruire di quegli spazi, di quei volumi, per poter, è vero, dare la possibilità lì proprio di stabilirci l’asilo nido. Lo condivido in pieno.  (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Le quote, per quanto riguarda la cosa importante, e credo che anche questa fosse una domanda sia del Consigliere Josi che del Consigliere Schiaffino, per quanto riguarda la suddivisione dei bambini, i parametri necessari e i metri necessari per poter ospitare 40 bambini, sono dati dai metri quadrati dello stabile. La suddivisione di questo tipo, 10 posti all’Azienda Sanitaria Ospedale Santa Corona, 4 al Comune di Pietra Ligure, come Azienda, 3 all’Agenzia di Viaggi Mamberto, 4 al Consorzio Cres, gli altri sono disponibili dalle famiglie residenti sul Territorio, ma da una breve analisi credo che si possa stabilire che i posti  residenti alle famiglie sul Territorio siano molti più di 19. Credo che la maggior parte dei Dipendenti ospedalieri siano abitanti a Pietra Ligure, credo che la maggior parte dei Dipendenti comunali siano di Pietra Ligure. L’Agenzia Mamberto, la maggior parte delle donne che ha a lavorare sono di Pietra Ligure. Il Consorzio Cres, che lavora sul Territorio di Pietra Ligure. Quindi, credo che i posti disponibili per i residenti, siano essi figli di Dipendenti di queste Aziende o no, credo che veramente va a soddisfare non in piccolissima parte ma spero in grande parte. Sarebbe stato molto più opportuno forse fare un asilo nido che avesse la possibilità di ospitare 100 posti. Forse sì. Forse non c’abbiamo la struttura adatta, attualmente. Per quanto riguarda le quote: le quote non sono quote  inventate, sono quote relative a un’indagine di mercato. E sono molto, se non altro molto, sono più basse del mercato e posso dire che per quanto riguarda il Comune di Pietra Ligure, non dovrà intervenire sui 19 se non nel forme in cui interviene in tutte le forme in tutti gli altri Comuni, nei bisogni. Certo, ha ragione Consigliere Josi che bisognerà fare un Regolamento adeguato e bisogna predisporre dei denari adatti per poter andare incontro alle esigenze dei meno abbienti, ma questo è un dato di fatto che viene fatto da tutti i Comuni italiani. È ovvio che l’asilo nido comporta dei costi e dei costi anche elevati. Bisogna vedere quali sono le scelte. Io ritengo che una scelta politica essenziale per la salvaguardia delle lavoratrici madri sia quella di poter ospitare dei bambini in un asilo nido. L’ho detto in premessa: è una necessità sociale, politica. È ovvio che è un costo, sicuramente sarà un costo. Ma ben vengono, ritengo, quei costi che vanno a salvaguardare le situazioni familiari. Ben vengano quei costi! Credo che bisogna essere molto accorti nel momento in cui si stabiliscono dei Bilanci. Non so se ho risposto a tutte le domande.. Certo che ci sarà, sul controllo dei lavori, è ovvio che ci sarà il controllo sui lavori. Si sarà un Comitato di Gestione, ci sarà un Comitato di Sorveglianza e ci sarà l’Ufficio Tecnico Comunale che interverrà e che logicamente, come ha approntato i primi disegni di massima, interverrà controllando come si deve fare. È ovvio che è uno stabile comunale, noi non regaliamo niente a nessuno. Abbiamo l’opportunità, con questa somma di denaro, di rimettere a nuovo, di valorizzare, in modo credo importantissimo, uno stabile che è in condizioni non veramente adeguate. Credo che qualcuno sappia, chi è all’interno di quella scuola, che ci opera, forse sa che la fogna non funziona da anni. E forse bisogna rifare anche la fogna. Forse bisognava averla già rifatta. Poi, voglio dire, nel momento in cui si fanno degli interventi su uno stabile, credo che questo stabile acquisti un valore notevole. Nel momento in cui, poi, chi usufruirà di questo stabile potrà andare incontro, e che è previsto, pagando una quota di affitto, pagando le quote sulle utenze, credo che venga salvaguardato anche il patrimonio comunale. Per quanto riguarda, poi, il discorso, Consigliere Mattea, del Dirigente Scolastico, mi sembra di averle già indicato chiaramente in premessa gli accordi esistenti. Attualmente non credo di avere dimenticato nulla.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Grazie Assessore. Ci sono..? 

Intervento di voce fuori campo: 

C’è anche una domanda sulla Cres.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Ah, la Cres.. È un’Azienda, d’accordo? Che è lei.. Non è stata scelta da noi, non siamo stati noi ad andare a cercare la Cres, ma è stata la Cres che ha cercato il Comune di Pietra Ligure. Quindi siamo dei partners non siamo altro che in questo momento, da questo punto di vista, siamo Azienda come l’Azienda è l’Ospedale, come l’Azienda è la Mamberto. Non dovevamo, noi, fare un’asta perché siamo noi che abbiamo istituito l’asilo nido comunale e alla quale abbiamo dato in appalto questo lavoro, è la Cres che è venuta a cercarci, è la Cres che ha proposto questa cosa. E noi, come Azienda Comune di Pietra Ligure, siamo stati attenti, proprio per quel lavoro che dicevamo all’inizio, proprio per quella bellissima affermazione che aveva fatto il Consigliere Mattea, di non perdere l’occasione. Esattamente per quello.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha chiesto ancora la parola il Capogruppo Mattea. Poi Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, ma non per.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(voce fuori campo): no, io volevo fare ancora una domanda.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, per aiutare l’Assessore a rispondere alle domande che abbiamo fatto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Perché io ho fatto un’altra..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Si è dimenticato qualcosa? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, anch’io ho dimenticato una domanda.. (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Mi sembra che le domande siano talmente tante e mi sembra di un “botta e risposta “. Credo che poi, eventualmente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tanto c’è lo spazio per le repliche, quindi eventualmente integrate nella replica.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Se eventualmente ho dimenticato qualcosa si può sempre aggiungere.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allora faccio la replica e nella replica..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

C’è anche la domanda conseguente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Chiedo l’ultima  domanda che avevo dimenticato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Vicino al microfono, Mattea. Grazie .. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

non mi è chiaro il discorso delle quote integrative alla retta mensile. Ossia, le Aziende intervengono.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Ma questa è un’altra domanda, non è.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, no, l’avevo già fatta prima.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Sulle quote integrative.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. Ho chiesto se le quote integrative alla retta mensile, da parte delle Aziende, vengono fatte solo ai figli dei Dipendenti, oppure se queste quote integrative sono date anche ai 19, diciamo… 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Assolutamente no. Assolutamente no. Le quote integrative vengono fatte ai figli delle Aziende. Nel momento in cui colui che ha la possibilità di accedere all’asilo nido, che si trova nelle condizioni.. (?) di un certo tipo, il Comune interverrà, come dicevo prima, per le esigenze che lui avrà. Come interviene normalmente per tutte le esigenze per le persone che hanno delle difficoltà per poter accedere a.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, se io sono una Dipendente comunale e ho un bambino in quella fascia d’età, posso avere il contributo, diciamo.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Esatto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi questa quota integrativa.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Esatto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Da parte della mia Azienda.. (omissis- per sovrapposizione di voci) 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Questo per favorire.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Però se invece io.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

L’inserimento veloce della lavoratrice 

Intervento del Consigliere Mattea: 

O. K.. Se io sono, faccio parte, diciamo, dei rimanenti 19 cittadini che hanno la possibilità di accedere all’asilo nido, pago la quota intera? 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Certo. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco, allora.. Nella proposta di progetto.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

C’è scritto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non c’è una tabella. Ossia.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Come non c’è? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

C’è una tabella ma è un’unica tabella, dalla quale si evince che le Aziende, tutte e quattro le Aziende, danno un contributo sui 40 bambini. Cioè, non c’è una distinzione tra.. È per questo che ho formulato la domanda. Non si capisce. Ossia, se io faccio parte di un.. Diciamo, un non Dipendente e ho un bambino che voglio iscriverlo, allora posso accedere anch’io alla tariffa agevolata o no? Tu mi stai dicendo di no..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Quindi, Assessore, la domanda è chiara. Io direi: l’Assessore se ne prende nota. Poi c’è anche un’integrazione da parte di Josi, darà le risposte. E adesso facciamo l’intervento conclusivo. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Di replica..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Di replica. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’Assessore mi ha detto che i soldi a Bilancio sono stati messi prima che uscisse la Delibera Regionale.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Non c’era la certezza della Delibera Regionale. Non c’era la certezza. È semplice. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, la Delibera Regionale è avvenuta l’8 luglio 2004 e la Delibera di Giunta, nella quale sono state approvate il Piano Triennale delle Opere me pubbliche, mi risulta che sia del 9 settembre 2004. Quindi successiva rispetto a quanto detto. Quindi, i soldi a Bilancio sono stati messi, che siano stati messi prima, che siano stati messi dopo, i soldi a Bilancio ci sono. 

Intervento del Consigliere Josi (?): 

Beh, li toglieranno, spero.. Cioè, li destineranno ad un altro..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE –  

Adesso.. L’Assessore poi risponderà complessivamente. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho sottolineato, e sottolineo ancora, l’importanza dell’accesso al contributo. L’ho detto nella premessa e lo ribadisco, perché sicuramente l’Amministrazione ha fatto bene a muoversi in quel senso. E mi auguro comunque che le perplessità che ho espresso non debbano avere fondamento per quanto riguarda il discorso di collocare un asilo nido all’interno di una struttura fruita da ragazzi adolescenti, anche per motivi di sicurezza. Perché il discorso di.. È vero, spazio ce n’è tanto, però questo spazio è fruito da che esiste la scuola media dagli alunni della scuola media. Benissimo, tu mi insegni che comunque, per quanto riguarda il porticato, i ragazzi.. Quando tu dai un qualcosa, offri un servizio, e il servizio fino ad oggi è stato quello di dire “quando piove i ragazzi si riparano sotto il porticato “, e quindi per mezz’ora non stanno sotto la pioggia, se tu questo servizio da oggi a domani lo togli.. Eh, mi insegni, visto che sei Insegnante anche tu, che non è una cosa facilmente accettabile. Così come il fatto di aver informato, ritengo,  in maniera informale in Dirigente Scolastico, sia stata una cosa un po’ sottovalutata, perché tutto sommato, ripeto, il Dirigente Scolastico è responsabile della sua utenza, deve dare atto di quello che fa, dei provvedimenti che fa, che prende, a un’Assemblea dei Genitori, ad un Collegio Docenti, ad un Consiglio di Istituto. Quindi, io credo che in questa fase, al di là dell’utilità della struttura che andrete a realizzare, ci sia da tenere anche in considerazione le esigenze che comunque fino ad oggi sono state primarie per gli alunni della scuola media e che adesso, comunque, in qualche modo le vengono sottratti. È vero, spazio ce n’è, lo spazio prima di essere utilizzato dalla scuola elementare non era utilizzato da nessuno. Però è ancora vero che spazi ce ne sono in altre scuole, perché sono certa che all’interno della scuola elementare, dello stabile di Via della Cornice spazi ce ne siano. La nuova scuola elementare che abbiamo progettato e che, mi dispiace tirare in ballo nuovamente l’Assessore Palmarini, ma che anche lui ha condiviso la progettazione e.. A suo tempo.. Sembra un’ottima struttura, che di spazi a disposizione ne ha, ampi. Poi, per quanto riguarda le quote relative, che è stata fatta un’indagine di mercato, non mi sembra che comunque queste quote, per essere un asilo, così, aziendale.. Cioè, siano proprio, l’ho detto prima, a prezzi modici. Perché parliamo di orario di cinque ore, 275 Euro; otto ore giornaliere, 505 Euro; dieci ore, 565 Euro.. Cioè, tutto sommato.. Non so i prezzi che possa prendere una baby- sitter, ma che convenienza può avere un genitore a fruire di un servizio del genere. Quindi, non sono neanche cifre che sono alla portata di tutti, al di là della contribuzione che ci può essere da parte dell’Ente. Il Cres, o Coperarci, quel che è: si è presentato, mi è stato risposto, e ha proposto la gestione. Ma nel momento in cui il Cres si è fatto promotore di questa iniziativa e quindi diventa, a tutti gli effetti, il datore di lavoro, ma non si è pensato, magari, di interpellare altre Associazioni, altre Aziende, altre Cooperative, altre.. Diciamo, Associazioni, che hanno la possibilità, attraverso finalità sociali, di organizzare e gestire e hanno le capacità di poter gestire allo stesso modo del Cres? Perché il primo gestore che si è presentato voi l’avete accettato. Per l’amor del cielo, ha un ottimo curriculum, con esperienze nel settore degli asili nido, però: per quale motivo affidare al primo che è arrivato, senza fare un’indagine più approfondita nel settore?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha ancora un minuto a disposizione, Consigliere. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per quanto riguarda anche, e rispondo brevemente, la scuola media, le Amministrazioni precedenti, ma non per polemizzare, è vero, il problema della fogna c’è sempre stato. Ed interventi ne sono stati fatti. Come interventi ne sono stati fatti, per quanto riguarda le pareti interne, la tinteggiatura, il rinnovo degli arredi, i tendaggi, etc… E quindi, un occhio di attenzione lo abbiamo sempre avuto in passato per la scuola media ed anche per tutte le altre scuole, per la scuola materna, con interventi che sono stati fatti alla scuola materna e per la scuola elementare di Via della Cornice e, lei stesso Vice – Sindaco che vi opera, lo può anche testimoniare. Mi manca una domanda, che ho dimenticato prima: se è prevista la presenza di un Consigliere di Minoranza all’interno del Comitato di Gestione. E mi manca una risposta, che è quella relativa al quadro economico, dove ho fatto presente che all’interno del quadro economico mancano parecchie voci: non figura il rifacimento della pavimentazione esterna. E se ci devo collocare dei giochi in pianta stabile, il pavimento.. Ci si inciampa con facilità perché, come ho detto, le radici degli alberi ne hanno sollevato le piastrelle. E le attrezzature esterne non sono previste nel quadro economico, così come le porte. Quindi, chiedo spiegazioni a riguardo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mah, io ringrazio l’Assessore per la buona volontà che ha avuto nel cercare di rispondere alle osservazioni che io ho fatto. E però mi rimangono molte perplessità. Una riguarda la scelta del Cres. Io, in passato, nel lontano passato, mi sono servito molte volte dalla Lega delle Cooperative, dalla Coperarci, e cose di questo genere e so che lavorano molto seriamente. Però credo che oggi come oggi sarebbe stato forse opportuno sentire più soggetti. Non diciamo “sono venuti loro con la proposta e noi ci siamo accodati “. Un Ente Pubblico non le fa queste cose, un Ente Pubblico, previsto dalla Costituzione, non si mette dietro al Cres o al Crel Liberale o di Forza Italia e così via. Siamo sinceri. Non ne faccio una questione di pelle, ma anche quando propone di deliberare, e capisco la ragione da quello che ha detto l’Assessore, per cui il Consorzio è prima, poi c’è il Comune.. Sinceramente, se si ha la certezza che quelli sono in grado di dare il migliore servizio, si dice “li abbiamo scelti perché sono in grado di dare il miglior servizio “. Non “perché sono venuti loro a proporre la cosa “. E avremmo potuto, allora avreste potuto, cercare delle alle proposte. E se sono i migliori, avrebbero avuto la risposta che oggi il Consiglio Comunale gli (?) darà. Cioè, il migliore non ha mai paura di confrontarsi. Io ho fatto una domanda per dire che il Cres è particolarmente garantito. Perché tra le Aziende, come tali, e il Comune, come erogatore di servizi, noi copriamo, si coprono, 40 rette. Lasciamo perdere i 19 che vengono gestite come Aziende, o 21.. Ma le altre, quelle che metteremo a disposizione del Territorio, in prima battuta le copriamo noi. L’Art. 9 mi sembra che dica quasi esplicitamente, anche se non.. Io lo scriverei anche un po’ meglio, che comunque il Comune, se nessuno ci venisse a chiedere un posto in quell’asilo, il Comune comunque gli garantisce le rette relative a quei posti che chiede di essere disponibile. Io questo lo vorrei sapere. Cioè, Segretario.. Io mi rivolgo anche a lei. Cioè, l’interpretazione autentica, che se poi non la diamo qui non la danno poi in nessun’altra sede, ecco.. Mi si deve dire: l’operazione, l’operazione dà 20 posti certi.. Lasciamo perdere i 20, i 19, perché poi ci confondiamo.. Ed altri 20, di cui io, Comune, come erogatore di servizi, mi farò carico. È così? 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Ma no.. Assolutamente no.. (voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Concluda Consigliere.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Allora, siamo ben certi di questo? Io vorrei essere molto certo di questo fatto. Cioè, voglio sapere se noi poi mettiamo a disposizione, e a Bilancio, una presumibile cifra di 155 mila Euro, che sono i conti che verrebbero, di cui parte recupereremmo quando cediamo i posti alle famiglie, però se per esempio venisse al nostro asilo nido noi al Cres dovremmo dare i soldi di questi 20 posti. Cioè, deve essere chiaro, eh! 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Ma dove sta scritto? (voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, Assessore, lasci finire l’intervento poi eventualmente.. Perché.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

L’Art. 9, prenda.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

L’Art. 9 dice un’altra cosa.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cosa dice? Cerchiamo di.. Art. 9: “resta inteso che i restanti posti non coperti attualmente dalle Aziende saranno messe a disposizione del Territorio, attraverso convenzioni con il Comune di Pietra, il quale, sulla scorta di proprie graduatorie, dispone di tutti i posti liberi a disposizione contro la corresponsione della retta, così come concordata da progetto allegato “. Quindi, una parte di posti vanno alle Aziende, gli altri sono a disposizione del Comune. Siamo sicuri che possiamo occuparne soltanto cinque, per esempio? Io penso che ne occuperemo 25.. Eh, però lo dobbiamo sapere adesso. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Cioè, io non verrei che poi il Rappresentante del Cres arrivasse in Comune a dire “ma guardate che l’interpretazione dell’Art. 9, voi mi dovete coprire anche questi posti “. Può darsi che sia un problema puramente di scuola..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La richiesta a questo punto è chiarissima. L’Assessore risponderà prendendosi la responsabilità, insieme con la consulenza del Direttore Generale.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Benissimo.. Ecco, benissimo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi lei può concludere l’intervento, se ritiene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Adesso comunque è chiara la domanda?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La domanda è chiara. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Quindi, la seconda domanda che avevo fatto è che al Dipendente comunale, a prescindere dalla sua posizione redittuale, viene garantito, per esempio nel caso dell’abbonamento mensile completo a dieci ore, un intervento di 185 Euro. Cioè il Comune paga al Cres 185 Euro, mentre il Dipendente ne pagherà 380. D’accordo? Allora, chi è che mi garantisce che un pari reddito, o anche con un reddito inferiore, abbia un contributo simile? Perché se no questa qui è una soluzione corporativa e molto “di destra “, se la vogliamo dire tutta. Ci siamo? (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). (ad intervento – non comprensibile – risponde): sì.. Scusa.. L’abbonamento mensile, Azienda 185 Euro.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consigliere Josi, ha utilizzato tutto il suo tempo. Se vuole.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, sì. Famiglie: 380 Euro. Allora.. (?) del Comune interviene con 185 Euro.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Il mio Magredino li prenderà 185 Euro di contributo? È questa la domanda.. Chiedo la risposta all’Assessore..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusa, Scrivano, abbia pazienza.. Bene, allora.. Vediamo se ci sono altri interventi, da parte di chi non ha parlato. Mi ha chiesto la parola il Consigliere (?) Palmarini. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io, brevemente, perché il Vice – Sindaco ovviamente ha svolto una relazione in modo, a mio giudizio, soddisfacente, completa, trattandosi di un argomento così vasto si presta, ed è giusto, ad interpretazioni ed anche a richieste di chiarimenti, risposte e perplessità possono anche sorgere. Premetto che, nei limiti del tempo che abbiamo avuto a disposizione, anche noi abbiamo avuto delle preoccupazioni che abbiamo cercato di chiarire, delle domande che ci siamo poste. Abbiamo speso quel poco tempo che avevamo fino al 30 di settembre, che poi fortunatamente è stato prolungato fino al 15 di ottobre per poter partecipare a questa opportunità.. Perché, il Vice – Sindaco l’ha detto ma è opportuno ribadirlo, Delibera Regionale dell’8 di luglio, termini di presentazione progetti, e progetti completi, 30 di settembre. Quindi, con tutte le conseguenze, l’estate e via di seguito. Una premessa importante io credo che sia quella di ribadire il concetto che la Delibera Regionale si riferisce a strutture di tipo interaziendale e stabilisce questo tipo di interventi e il relativo finanziamento volto a realizzare un qualcosa di sperimentale. Questo credo che sia importante. E non è che noi andiamo a fare un azzardo, però è stato detto e ribadito da tutti che l’opportunità non si doveva perdere; l’Assessore, nonché Vice – Sindaco, insieme agli Uffici, ha fatto del suo meglio, e direi anche di più, e non vuole essere un plauso di maniera perché io sono tra quelli che forse magari gli ha creato anche qualche difficoltà. Ecco.. Ma non per volergliela creare ma proprio perché i dubbi che sono emersi nel Consiglio, o per lo meno alcuni di essi, erano sorti anche ad alcuni di noi. Anzi, se non a tutti. Che però poi sono stati quanto meno superati con dei chiarimenti che abbiamo cercato di avere dagli Organi preposti. Volevo ribadire il concetto della strettezza dei tempi, della opportunità da non perdere, del tipo di struttura.. Non è un asilo nido gestito dal Comune, è un asilo nido, o meglio sarà un asilo nido, interaziendale, gestito da un Comitato Esecutivo, di cui il Comune farà parte e, in base agli accordi che abbiamo cercato di portare avanti, avrà un minimo di prevalenza.. E sottolinea “un minimo “, perché.. O meglio, la Delibera è in questi termini, non è una struttura tradizionale, è una struttura particolare che, ripeto, è stata definita “sperimentale “. Il discorso che è stato fatto dal Prof. Josi, giustamente, perché.. O anche dalla Prof. ssa Mattea “perché la Cres? Perché la Coperarci? “. E questo è dovuto alla circostanza che la Cres fa parte delle Aziende che hanno promosso l’iniziativa. Questo è previsto dalla Legge e una delle Aziende può anche essere gestore dell’asilo. È chiaro, e mi pare abbastanza condivisibile, la circostanza che la Coperarci, con tutte le esperienze che ha, è stato detto, fosse tra le quattro Aziende che concorrono, quella più portata a gestire. Detto questo, il problema che ci siamo posti anche noi, è stato anche.. Come si può dire? Minimizzato dal fatto che in qualunque momento si può modificare la gestione, non è una gestione ventennale.. Correggimi Vice – Sindaco se sbaglio, che viene assegnata alla Coperarci. È una gestione che viene assegnata in via progettuale, il Comitato Direttivo, con le sue valutazioni in corso di gestione, potrà, se sarà necessario, se lo riterrà opportuno, modificare anche questo aspetto gestionale. Quindi direi che la garanzia, da questo tutto di vista, c’è in questa possibilità. Per quanto riguarda, infine, molte domande che ci siamo posti, sono ovviamente demandate ai Regolamenti. Noi oggi dobbiamo presentare un’istanza, dovremmo avere un finanziamento regionale, perché c’è una Delibera che lo stabilisce, in base a questo si andrà e a realizzare una struttura che poi dovrà funzionare. Però, nelle more dell’entrata in funzione della struttura si dovrà procedere alla stesura dei Regolamenti. Il Comune di Pietra in quanto Azienda, per un verso, partecipa con 4 posti, perché non poteva fare altrimenti. Altrimenti il Comune non poteva partecipare, diventava un utente. Per l’altro diventa, come Ente Territoriale, un garante per quanto riguarda l’utilizzo dei 19 posti residuati. Però, io non credo che sia, per lo meno da come l’ho intesa io leggendo il Regolamento ed anche la Convenzione, che i 19 posti che vengono riservati al Territorio, siano comunque a carico del Comune di Pietra Ligure. Io non l’ho visto.. Tra l’altro l’Art. 9, che leggeva il Prof. Josi, l’avete rintracciato? 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

È quello della convenzione, sì.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Quello della convenzione. Comunque, poi c’è chi ne sa ovviamente più di me, non mi pare che la lettura, o quanto meno lo spirito sia quello di attribuire comunque al Comune di Pietra. Il Comune di Pietra dovrebbe essere il garante per quei posti che vengono occupati, questo ovviamente sì, come Ente Territoriale e non Comune come Azienda. Io ho voluto solo precisare, ma non perché sia più bravo, perché ne abbiamo masticato un po’ insieme e a volte, dando tante risposte, qualcosa si può tralasciare. Grazie. Ho finito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Palmarini. Ci sono altre richieste di intervento? Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Mah, credo aver dotato di Pietra Ligure di un asilo nido è un affare importante per la Città e per il Paese e più di me, avendo avuto tre bambini, la carenza l’ho sentita sulla mia pelle, ecco. E quindi, sotto certi aspetti, è da fare un grosso plauso.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Rembado: 

In fatto di economie ho partecipato, eh! E quindi, credo che questa possibilità che è stata data alla Città è una possibilità che ha colto in pieno l’Amministrazione e sotto certi aspetti è sicuramente è da fargli un plauso all’Amministrazione per i tempi per cui ha dovuto presentare domande, ha dovuto presentare progetti, etc. etc.. Però la perplessità c’è proprio sull’ordine di come sono state scelte le società di gestione. La società che andrà a gestire, o la cooperativa che andrà a gestire, l’asilo, perché comunque viene fatta un’assegnazione di cinque anni, comunque è un giro d’affari di un milione e mezzo di Euro circa, e comunque io credo che se c’era qualche altra possibilità di percorrere, sempre nel tempo e nel arrivare a presentare un progetto di questa natura però facendo una gara di evidenza pubblica o meno, io credo che sotto certi aspetti si poteva cercare di vedere se c’erano altre soluzioni che potevano essere ancora di più favorevoli. Io conosco la Coperarci, ha fatto il primo campo solare a Pietra Ligure, lavora perfettamente bene, io non c’ho nulla.. E ha vinto la gara, quindi.. Però abbiamo fatto anche una gara. Una gara di cinque anni di gestione per me è un tempo lungo, io credo che comunque il Segretario sarà garante di una situazione che io giudico un pochettino azzardata. Non so se questa mi può essere confutata da norme che il Segretario può dirmi, però per me è abbastanza azzardato il discorso, al di là dell’aspetto della bontà dell’opera. Io l’ho già ribadito prima, etc.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altre richieste di intervento? Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Semplicemente per ribadire una cosa: che la fortuna, si dice, aiuta gli audaci, però è anche vero che noi, come Amministrazione, avevamo deciso di investire sull’asilo nido. Questo è un dato effettivo. Ce l’ha appena ricordato l’Assessore Valeriani: è uno dei cinque punti fondamentali, delle priorità, che si è dato il Sindaco nell’ambito del suo programma. Io non so se l’indagine prevedeva che per il Comune ci fossero 21, 22, 25.. Se forse l’Assessore (?) Schiaffino ha fatto un’indagine più approfondita quando eravate in Maggioranza.. Io non so se sono state pagate le porte, i giochi, il sintetico davanti, la ghiaia, se i vetri sono a norma, se le porte, se tutto.. Io so solamente che abbiamo dato in tre mesi una risposta che voi avete impiegato.. O meglio, non impiegato, dieci anni per farla. Nonostante che.. Ed è dieci anni che scrivete sistematicamente che c’è l’asilo nido per Pietra Ligure. Noi, in tre mesi, abbiamo dato una risposta. Ha già detto l’Assessore Palmarini che questo Protocollo d’Intesa è emendabile, è modificabile e non è eterno. Ciò significa che se tutte e quattro le Aziende sono d’accordo si cambia anche fra sei mesi. È chiaro che.. Protocollo, è un Protocollo d’Intesa, se i quattro sono d’accordo si cambia. Mi sembra che questo sia un dato assolutamente amministrativo e non opinabile. Detto questo, detto questo, c’è da dire così: i 19 posti a riserva, se effettivamente i posti, l’Azienda Santa Corona o chi per esso, non ne fa uso, vengono ridistribuiti sul Territorio. Quindi i 21 possono diventare anche di più. E quindi questo è un esperimento che effettivamente andava fatto, anche perché dà l’opportunità di: A) di dare una risposta alla gente che ne chiede bisogno, tanto è vero che quando io ho avuto mia figlia in età di asilo nido ho dovuto iscriverla a Ceriale. C’è da dire anche che, Consigliera Mattea, l’asilo nido di Finale è sotto l’ISSEL, cioè ci sono gli studenti del Liceo Scientifico e ci sono anche i ragazzini piccoli. Questo tanto per dire.. A Finale l’asilo nido è.. (ad intervento – non comprensibile per voce fuori campo – risponde): è uguale, c’è sotto, il palazzo è lo stesso, quindi, voglio dire.. Quindi, insomma qui cerchiamo di non andare effettivamente a.. Eh, no, siccome si fa le pulci su tutto, invece di dare una risposta, come mi sembra che all’inizio fosse anche evidente di plaudere a un’iniziativa che dà una risposta, poi si va a fare le pulci “ma questo, ma quello, ma quello.. “. Attenzione: questo è sperimentale. C’è da dire questo: che le rette sono nella media, infatti, se avete letto, sette giorni fa c’era un’indagine del Secolo, dove dice “caro rialzo in tutti gli asili nido “ e quello di Pietra era perfettamente in linea perché ormai le rette, lo sappiamo, dei costi di gestione sono più o meno simili perché gli standard strutturali sono ormai omogenei su tutta la Liguria. Punto. Ecco, detto questo, è anche, diciamo, un intervento e una dichiarazione di voto per cercare poi di andare oltre e dire: fare un plauso all’Assessore Valeriani e dire insomma che effettivamente a Pietra c’era bisogno di dare una risposta e in tre mesi, poi sicuramente perfezionabile e migliorabile, questa risposta è stata data.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Mi pare che non ci siano altre richieste di intervento. Allora, a norma di Regolamento ricordo che l’Assessore chiude la discussione attraverso la sua replica. Dopo di che, se il Sindaco intende intervenire lo fa. Dopo di che si va in votazione. Prego.. 

Intervento di voce fuori campo: 

La dichiarazione di voto?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ovviamente. Legata alla votazione, lei mi insegna, c’è la dichiarazione di voto. Prego Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Grazie. Prima di tutto volevo ringraziare i Colleghi della Giunta e il nostro Capogruppo perché hanno voluto stigmatizzare il valore dell’operato e soprattutto dell’asilo nido. Volevo sgombrare il campo su un’altra cosa che forse non è stata ancora ben chiarita: i soldi che sono stati messi in Bilancio sono stati messi in Bilancio perché noi partecipiamo ad un bando di concorso. Quindi, se noi il bando di concorso non un lo vinciamo, l’asilo nido in questo modo non verrà fatto. E se non avessimo messo a Bilancio nulla, nulla, si sarebbe (?) potuto fare. Punto. Mi sembrava che.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Questa è chiarezza. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

O. K. Va bene? Per quanto riguarda le richieste che lei, Consigliere Josi, ha fatto credo che le risposte gliele abbia già anticipate il mio Collega Palmarini. Non c’è assolutamente né lo spirito, non solo lo spirito, ma non c’è assolutamente.. Non è previsto dall’Art. 9 che il Comune paghi le quote per i figli dei non Dipendenti dell’Azienda. Assolutamente no. Come le dicevo prima, interverrà nelle misure in cui le persone.. A seconda della base dell’ISEE. O. K.? Di quelle che sono le esigenze. Quello che volevo ancora stabilire, con il Consigliere Mattea, è che alla scuola media, l’ho detto prima, non verrà assolutamente tolto nulla, neanche una virgola dello spazio che sta usufruendo attualmente. Verrà solamente data la possibilità ad altri, chiamiamoli così, utenti della scuola, utenti, Cittadini pietresi, di poter usufruire di uno spazio che altrimenti verrebbe utilizzato, ripeto, come magazzino. Io credo che la cosa più importante, è ovvio, è necessario ed è giusto, puntualizzare alcune cose ma credo che la cosa più importante, e questo chiedo ancora che il Consiglio si esprima in modo favorevole su questa proposta di Delibera.. Ripeto, ci saranno delle cose da stabilire con più esattezza, ci saranno dei Regolamenti da effettuare, ci saranno delle convenzioni da stabilire, ma credo che quello che è basilare è il programma, è di dire “effettivamente questo progetto per Pietra Ligure è un affare. Lo dobbiamo fare. È un’esigenza grossa”. Lo curiamo (?) e cerchiamo di portarlo avanti nel migliore dei modi, smussando gli angoli e migliorando le cose che ci sono da migliorare. Non è stato assolutamente agevolato né la Cres né la Coperarci. Assolutamente. Noi non andiamo al rimorchio di nessuno. Non ci mettiamo sotto la protezione né della Cres né di nessun altro. E ci mancherebbe altro! Non avremmo potuto fare delle gare, non avremmo potuto fare delle gare. Non siamo noi, noi siamo un’Azienda come le altre, in questo caso. Perché la Delibera Regionale parla di asili nido interaziendali. Non è il Comune di Pietra Ligure Ente Territoriale che può stabilire non concorso, può stabilire un bando. Assolutamente. Quindi, io concludo dicendo che credo che questo operato dell’Amministrazione Comunale dia sta risposta a un’esigenza grandissima della popolazione di Pietra Ligure. Credo che questo possa essere un modo per poter andare incontro alle vere esigenze e credo che il Consiglio Comunale, mi auguro, si esprima in modo favorevole a questa mia richiesta. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Assessore. Allora, la discussione a norma di Regolamento è chiusa. C’è solo spazio per le eventuali dichiarazioni di voto, a disposizione tre minuti. Il Sindaco chiede la parola come dichiarazione di voto. Prego. 

Intervento del Sindaco: 

(prova microfono – omissis). Io volevo veramente, a nome di tutta l’Amministrazione, ringraziare Valeriani per il lavoro che ha fatto. È stato un lavoro, credo, duro; è stato un lavoro che peraltro è andato nello spirito che l’Amministrazione si era proposta. Valeriani ci ha messo tanto lavoro, ci ha messo molto entusiasmo e io per questo lo ringrazio a nome dell’Amministrazione. E posso dire che l’Amministrazione l’ha supportato in tutto. Però volevo anche, così, un attimino, perché poi non è che molto spesso i toni con cui si dicono le cose siano meno striscianti che magari dette in altri modi, molto spesso dicendo anche le cose in un certo modo, però, si vanno a insinuare altre. E quindi colgo l’occasione di quello che ha detto l’Ing. Josi per rilevare come, nell’intervento del Consigliere Mattea, che peraltro dal suo punto di vista, didattico, scolastico, non mi permetto di assolutamente commentare, perché credo che sia nella sua posizione e nella sua esperienza personale senz’altro una cosa che lei sa e che conosce. Però devo anche rilevare che ho sentito parlare di quadri economici, di attenzione sulle voci delle porte, dei vetri, con una attenzione che mi fa riflettere. E mi chiedo, ci chiediamo come Amministrazione: come mai la Consigliera Mattea, prima Assessore ai Lavori Pubblici, non ha avuto tutta questa attenzione su tutte le grandi opere che ha messo in cantiere? Perché se così fosse stato, se fosse stata così attenta ai quadri economici, se fosse stata così attenta alle porte, non avremmo avuto le opere che si sono quasi raddoppiate; non avremmo avuto il ponte che è aumentato di un miliardo e oltre; non avremmo avuto la scuola che è aumentata, oltre il problema delle strutture antisismiche, di 3 – 400 mila Euro; non avremmo avuto Palazzo Golli che fra il finanziamento di prima, aggiuntivo, e quello successivo che abbiamo dovuto stabilire noi è aumentato di oltre un miliardo; e via discorrendo ne potrei mettere altri, depuratore e tutto il resto. Ora mi chiedo: è vero, probabilmente anche nella nostra pratica ci sarà qualcosa che magari nell’urgenza, nell’inesperienza del Vice – Sindaco o dell’Amministrazione Comunale, può essere stata dimenticata. Credo che peraltro voi siate veramente le persone meno adatte per fare questo tipo di rilievi e soprattutto di farlo in questo modo. Noi abbiamo dato una risposta, una risposta che poteva essere anche non data, come avete fatto voi, e come è stato ripetuto per dieci anni. Voi avevate tutto a disposizione: casse floride, potenzialità di fare dei mutui, e non l’avete fatto. Quindi avevate fatto delle scelte, noi abbiamo fatto un’altra scelta, che magari potrà essere anche attaccata (?).. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. I risultati di questa gestione si sono visti. Quindi, io voglio ancora ringraziare Valeriani per il lavoro e voglio ringraziare l’Amministrazione dell’impegno che ha messo in questa pratica e della risposta che ha dato ai cittadini. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Quella di Scrivano vale come dichiarazione di voto, diceva e gliene siamo tutti grati. Altre dichiarazioni di voto? Non ci sono.. Sì, Josi. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Beh, prendo atto di questa dichiarazione sull’interpretazione dell’Art. 9. Quindi non abbiamo, secondo quello che sta decidendo questo Consiglio Comunale, nessun obbligo. Ci siamo? È solo una possibilità teorica. Bene. Seconda questione: la questione delle rette. Io mi rendo conto che è difficile fare chiarezza quando si parla un po’ a braccia su queste cose e quindi dico che mi asterrò sulla Deliberazione perché ci sono delle cose che personalmente non condivido e mi riservo di vedere come andranno le cose quando verrà fatto il Regolamento. Perché in quella sede, come si dice, è che si farà la vostra nobilitate (?). E individuerete delle possibilità di accesso a questa struttura che non siano nella dimensione del corporativo ma siano nella dimensione del sociale. E quindi se uno guadagna meno di me, Dipendente, io che sono Dipendente comunale, è giusto dargli l’integrazione da parte del Comune adeguata. È tutto lì. Quindi, mi astengo e mi riservo, poi, quando vedremo questo Regolamento, che spero l’Assessore Valeriani, persona certamente zelante ed apprezzabile, nel giro di un paio di mesi ci porterà a vedere. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei, Consigliere. Altre dichiarazioni di voto? Accame. Tre minuti. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Francamente (?) non avevo intenzione questa sera di..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Parli al microfono, Consigliere. Grazie. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non avevo proprio nessuna intenzione di parlare perché all’inizio ho ricordato Soprani e ho detto “Mino, fa’ il bravo, non parlare “. Così, sono fatto così.. Una forma di sentimentalismo particolare. Ma, in base alle parole che ha detto poc’anzi il Sindaco, “spese, spese, spese “.. Che non sanno dire altro, è un disco che gira e gira sempre, la gente sente parlare di spese e non capisce che sono opere di investimento. Ma ormai è una storia vecchia, sono quattro mesi che andiamo avanti dicendo questo. Io volevo ricordare che queste opere, il Palazzo Golli, il Cinema Teatro Comunale e tante altre opere, il depuratore, etc., il campo sportivo.. I lavori che vengono fatti successivamente a noi, dopo la nostra.. Sono opere di completamento, Signor Sindaco, che avremmo portato a termine noi. Non ce l’abbiamo fatta, debbo.. Praticamente abbiamo perso. Niente da dire. Ma è inutile mescolare sempre le spese con le opere di completamento, le spese confonderle con le opere di investimento perché la gente della parte di là non tutti sanno più come orientarsi, perché poi me lo dicono.. Io la pregavo, veramente, dato che lei è un Tecnico, di adoperare dei termini dovuti. Per quanto concerne il tema Cres, scuola, gestione, cinque anni, etc., non voglio dire niente perché il o mio Capogruppo, come sempre del resto, è stata molto brava, ha chiarito, ha precisato ed anche le eventuali responsabilità. Io ho chiesto, prima di prendere la parola, al mio Capogruppo se mi lasciava questa sera libero di votare come credevo meglio, quindi non voglio sapere come voterà il mio Capogruppo e come voterà il mio Collega Schiaffino, ma a seguito di certe parole, certe frasi provocatorie, pur riconoscendo giusto, legittimo, sacrosanto avere questa gestione di asilo nido, voterò contro. Non contro l’asilo nido ma voterò contro per protesta, perché in questa Sala si adoperano sempre delle terminologie, dei linguaggi amministrativi impropri.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Non ci sono altre dichiarazioni di voto.. Ancora una.. Ancora due.. Sì. Mattea, ha chiesto per prima.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non abbiamo voluto fare le pulci ad alcuno, ma avere chiarimenti. Se tutto fosse stato limpido non ne avremmo avuto motivo. Visto che così non era, abbiamo formulato domande a nostro avviso lecite e fatto rilievi su tutta la documentazione, compreso il quadro economico risultato incompleto. Eravamo intenzionati, nonostante le perplessità espresse, a votare a favore perché, come ampiamente ho detto, siamo ampiamente favorevoli all’iniziativa, ma viste le notevoli lacune, le inesattezze emerse, la documentazione a nostro giudizio superficiale e il non chiaro aspetto economico dell’intervento, siamo costretti a preannunciare un voto di astensione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Dichiarazione di voto, Rembado. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

L’iniziativa, come ho già detto, è un’iniziativa superlodevole, l’Amministrazione ha corso veramente. Però, se mi si dice che la gara, e me lo dice il Segretario, non si doveva fare per la scelta di una gestione di cinque anni, io.. Il mio voto ce l’avete sicuramente a favore, però non l’ho ancora sentito dire, assolutamente. È possibile una gestione di cinque anni, che c’è in ballo un milione e mezzo di Euro, darla in affidamento diretto? Ecco. Al di là di tutti gli aspetti. Perché fino all’altro giorno non era neanche possibile che una società completamente, al cento per cento del Comune, per lo spazzamento, etc. etc., poteva.. Dovevi quasi andare in gara, per l’affidamento.. Con una tua società a disposizione. Io, se questo è, io assolutamente sono completamente d'accordo. Però, ad un certo momento, credo che l’iniziativa è stata presentata dal Comune alla Regione, la Regione interviene con un contributo, non credo che intervenga con un contributo diretto alla Cres, ma interviene con un contributo diretto al Comune e quindi, a questo punto, io vorrei capire se è così o no. Basta, tutto lì. Tecnicamente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie per la dichiarazione di voto. Ci sono altre dichiarazioni di voto? Non ci sono. Allora poniamo in votazione il provvedimento.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Scusi.. Presidente, scusi.. Forse sarebbe opportuno, se..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, non si può intervenire in nessuna maniera. Ci sono due.. La votazione è in due corpi, in primo luogo dobbiamo votare l’adesione al progetto, il Protocollo d’Intesa e l’identificazione del soggetto promotore. In secondo luogo la immediata esecutività del provvedimento. Quindi, prima votazione: favorevoli? Contrari? Uno. Astenuti? Quattro. Il Consiglio approva. Seconda votazione, l’immediata esecutività della Delibera: favorevoli? Contrari? Uno. Astenuti? Tre. Il Consiglio approva. 

INVERSIONE DI PUNTI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Passiamo al successivo punto all’ordine del giorno. Chiede la parola Fontana? Però su che cosa? 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Vorrei fare una mozione d’ordine relativamente al punto otto dell’ordine del giorno, avente per oggetto: inquinamento acustico Autostrada dei Fiori.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Siccome si riferisce soprattutto a una problematica che interessa la Frazione di Ranzi e siccome in sala ho visto molti Concittadini che vengono da Ranzi, chiederei ai Colleghi Consiglieri se si potesse anticipare adesso la discussione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, mi corre l’obbligo di metterla in votazione. Però ho visto la Consigliera Mattea che si è assentata, vuol partecipare alla votazione o no? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Partecipa alla votazione e poi.. Allora, poniamo in votazione la proposta del Consigliere Fontana di passare in immediata discussione l’ottavo punto all’ordine del giorno: favorevoli? Unanimità. Bene. Prego.. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DI MAGGIORANZA: INCHINGOLO RINALDO, FONTANA PAOLO, PEDEMONTE DANIELE, SCRIVANO CARLO IN DATA 22 /09 /2004 PROT. IN ARRIVO NUMERO 25279 AVENTE PER OGGETTO “INQUINAMENTO ACUSTICO AUTOSTRADA DEI FIORI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo allora alla mozione presentata dai Consiglieri di Maggioranza.. (lettura del punto). Relaziona? Fontana? 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Sì, relaziono io, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Vorrei prima leggere la mozione. (lettura del documento). Vorrei fare l’intervento.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE –  

Prego.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Se mi è permesso, vorrei fare breve excursus su come si è giunti alla presente discussione, sia per illustrare chi non è direttamente coinvolto che cosa significa sopportare dei danni causati da inquinamento acustico sia per rendere un doveroso ringraziamento a coloro che hanno sempre dedicato il loro tempo per trovare una soluzione a questo problema. Chiaramente mi sto riferendo a una Associazione, che forse non tutti i concittadini di Pietra Ligure conoscono, che si chiama “Coordinamento Abitato Ranzi “. Questa Associazione è stata fondata addirittura il lontano ormai 19 luglio 1993. L’Associazione non ha fini di lucro e propone, al primo punto del proprio Statuto, la difesa dell’abitato di Ranzi dall’inquinamento acustico prodotto dal traffico della vicina autostrada. Quindi sono undici anni che si stanno battendo per questo problema che sentono in maniera particolare. Il Comune di Pietra Ligure ha sempre concesso il suo Territorio per lo sviluppo dell’autostrada, negli anni chiaramente, pur in presenza di danni ambientali notevoli, basti pensare alla realizzazione del viadotto sul Maremola o alla realizzazione dello svincolo autostradale, senza dimenticare quelli che poi sono i costi di manutenzione. Anche qui basti pensare che regolarmente, ho sentito io stesso nei Consigli Comunali di qualche anno orsono, i problemi di asfaltatura continua che necessita, per fare un esempio, Viale Riviera. Io ricordo un Consiglio Comunale durante il quale, nel ’97 o nel ’98 un Consigliere Comunale della Lega aveva addirittura proposto che l’asfaltatura venisse fatta pagare al Comune di Loano. Chiaramente non è una cosa fattibile, perché fa parte di una strada comunale di Pietra Ligure, però effettivamente sono problemi che negli anni ci sono sempre stati. Vorrei spiegare, se mi è concesso, in un minuto, quali sono gli effetti del rumore sull’organismo umano. Chiaramente parlo per massimo un minuto. Fino a 35 decibel il rumore non dà alcun fastidio, è il cosiddetto “rumore di fondo “ di una casa di campagna; un rumore fra i 36 e i 65 decibel dà fastidio ed interrompe il sonno; un rumore fra i 66 e gli 85 decibel causa affaticamento e malesseri psichici e nervosi. Le rilevazioni che sono state effettuate negli anni, grazie all’interessamento del Coordinamento Abitato Ranzi, hanno rilevato che la media dei decibel riscontrata in cinque punti, diurno era una media di 62 decibel, notturno una media di 64 decibel. Avevo detto che fra i 66 e gli 85 causa affaticamento e malesseri psichici e nervosi. Quindi, se la media dà 64 siamo a 2 decibel sotto una fascia considerata comunque pericolosa per la salute umana. Una tabella che ho trovato, che mi ha anche modo di pensare, pensate che nel mese di luglio 1998 il traffico medio mensile transitato dall’Autostrada dei Fiori, e quindi transitato sotto l’abitato di Ranzi, è stato 188 mila veicoli pesanti, 943 mila veicoli leggeri. Ho detto delle cifre relative al mese di luglio del 1998. A questo punto il Comitato ha iniziato, o per lo meno ha provato a iniziare, una causa penale con una denuncia alla Procura che era stata presentata alla fine del ’96 e aveva effettivamente sortito che nel ’97 c’era stato un successivo incidente probatorio notificato ai Rappresentanti dell’Autostrada dei Fiori: ciò significa che la Procura aveva rilevato che.. Non aveva certo condannato l’Autostrada dei Fiori, ma aveva rilevato che poteva esserci un interessamento da un punto di vista penale. Contemporaneamente sia il Comune sia la Comunità Montana avevano espresso la solidarietà al Coordinamento Abitativo Ranzi ed è iniziato una serie di appoggi che poi vedremo in seguito che cosa hanno sortito. La prima cosa che è scaturita è che a maggio del ’98 finalmente, con il coinvolgimento della Regione, è stato firmato un protocollo d’intesa regionale con l’Autostrada dei Fiori ove si prende atto che il problema di Ranzi è prioritario per tutto il tratto autostradale e era stato proposto ed attuato in (?) un cosiddetto “tavolo tecnico”. A questo tavolo tecnico dal maggio del ’98 hanno iniziato a far parte Regione, Autostrada dei Fiori, Provincia di Savona, Comuni interessati, ARPAL, nonché Associazioni promotrici di iniziative. Per quanto riguarda il nostro Territorio tra queste Associazioni c’è stato, chiaramente, il Coordinamento Abitanti di Ranzi. Lo stesso Protocollo dell’Art. 2 scrive che “le parti concordano “, quindi le parti: stiamo parlando di Regione e Autostrada dei Fiori. “Le parti concordano che, parallelamente ad un esame complessivo di tutte le situazioni interessate dal tracciato dell’Autostrada dei Fiori “, che va, ricordo, da Savona a Ventimiglia “sulla base dei dati ad oggi disponibili, verranno approfondite prioritariamente le problematiche inerenti gli interventi da attuare nel Comune di Pietra il Ligure – Località Ranzi – per i quali l’Autostrada dei Fiori ha sviluppato specifici studi e indagini “. Quindi, già con questo Protocollo l’Autostrada dei Fiori aveva definito “prioritario “ il problema di Ranzi. Prioritario, prima ancora di tutti gli altri problemi relativi nel loro tratto di competenza tra Savona e Ventimiglia. Nel corso della prima riunione che era stata convocata per questo tavolo tecnico, l’Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Pietra Ligure si era offerto di una progettazione per la zona dello svincolo, la cosiddetta zona “a protezione del quartiere Concezione di Ranzi “. Mentre, per la zona galleria, chiamata “Galleria Bric cinque alberi “, quella sottostante Santa Libera, l’impegno era stato preso da parte dell’Autostrada dei Fiori. Dal ’99 l’Autostrada dei Fiori porta avanti la progettazione per la sola parte Santa Libera, che viene approvato nel mese di agosto 2001, quindi nel mese agosto 2001 finalmente c’è stata la prima approvazione di un progetto che però ha stralciato l’intero problema di Ranzi ma ha preso in considerazione esclusivamente una percentuale minima, valutata in circa il 30 %. Quindi l’Autostrada dei Fiori finalmente nel ’99 porta avanti la progettazione per una parte minoritaria del problema. A luglio del 2000, organizzato dal Comune di Pietra Ligure, si è tenuto, presso l’Aula Consiliare, un incontro. A questo incontro erano stati invitati il Capogruppo Consiliare, che era il Geom. Zunino, il Presidente della Commissione Ambiente della Regione Liguria, che era Barbero, che attualmente è Capogruppo di Forza Italia della Regione Liguria, l’On. Avvocato Enrico Nan, il Prof. Oliva Antonio per il Comune di Loano, etc. etc.. Io sto leggendo un resoconto giornalistico.. 

Intervento di voce fuori campo: 

L’Assessore chi era? 

Intervento del Consigliere Fontana: 

L’Assessore, nel 2000 era Cattaneo. Dal resoconto giornalistico sono stati sottolineati gli impegni presi dal Presidente della Commissione Ambiente della Regione, che era il Dott. Angelo Barbero, per una positiva e sollecita presa di posizione e l’impegno dell’On. Nan per un personale impegno politico anche a livello nazionale. Nel 2001, nel corso di una nuova riunione del tavolo tecnico regionale viene determinato che il progetto del Comune di Pietra Ligure è, purtroppo, troppo oneroso. L’Autostrada dei Fiori, a questo punto, si impegna a ripresentarlo a proprie spese. “Troppo oneroso “ significa che si parlava, in termini di lire, fra i 40 e i 50 miliardi di lire. Il progetto che l’Ing. Cantavenna aveva presentato, credo ovviamente pagato dal Comune di Pietra Ligure, non era stato preso in considerazione in quanto era stato troppo oneroso. Se non altro l’Autostrada dei Fiori si era comunque impegnata a presentare un nuovo progetto, considerato che quello che il Comune aveva presentato era troppo oneroso. Nel 2002, al termine dei lavori delle barriere antirumore presso la Galleria Bric Cinque Alberi, i rilevamenti confermano un abbattimento minimo di 4 decibel sopra la galleria, che fa sì che i limiti massimi tornino sotto la soglia prevista per Legge. Quindi era la dimostrazione che effettivamente l’intervento si doveva e si poteva fare. Fra parentesi vorrei ancora dire che comunque l’intervento non è ancora concluso in quanto, su consiglio dell’Autostrada dei Fiori, queste barriere antirumore dovevano essere posizionate a circa due metri dal sedime stradale per essere successivamente coperto da un’alberatura, proprio per andare a mascherare l’impatto ambientale di queste barriere. Questi alberi ad oggi non sono ancora stati messi. Veniamo, a questo punto, al 2003. A febbraio 2003 c’è una nuova riunione del tavolo tecnico presso la sede dell’Autostrada dei Fiori, a Savona. La Società Autostrada dei Fiori dichiara di aver dato corso ad un progetto di fattibilità, ma deve ancora valutare il rapporto costi – benefici che l’intervento potrà comprendere, intendendo con questo che il beneficio di pochi decibel dovrà essere paragonato con il costo economico dell’operazione. Su questo parere comunque si potrebbe anche discutere se un inquinamento acustico che crea danni alla salute può essere monetizzato da parte dei Tecnici dell’Autostrada dei Fiori. Dichiara comunque, l’Autostrada dei Fiori, che l’intervento sarà inserito in un elenco di priorità degli interventi da realizzarsi lungo tutto il tratto autostradale di propria competenza. Viene rinviato, quindi, a settembre del 2003 un incontro per presentare il progetto esecutivo, con la valutazione di quelli che avevamo chiamato costi – benefici e decisioni (?) in merito, a quali Enti dovranno quindi partecipare al finanziamento dell’opera. Quindi, oggi stiamo ancora aspettando un progetto per il quale si è in ritardo di oltre un anno. Proprio questa mattina, una considerazione finale e ho finito, sul Secolo XI c’è stato un bel articolo relativamente ad un intervento da parte della Società Autostrade per l’Italia che prevede una realizzazione di oltre cinque chilometri di barriere antirumore che saranno posizionate in vari quartieri di Savona. Questo non può comunque illudere sulla facile conclusione di tutto l’iter relativo a Pietra Ligure in quanto il nostro tratto, Savona – Ventimiglia, è gestito non da Autostrade per l’Italia, quelle che una volta si chiamavano Autostrade Spa, ma dall’Autostrada dei Fiori che è una Società diversa ed è di proprietà della SALT, lo dico a beneficio di chi ci ascolta, perché sono tutte cose che ho imparato anch’io nel corso delle ultime settimane. La SALT, è la Società Autostradale Ligure Tirrena, che è proprietaria (?) l’Autostrada dei Fiori Savona – Ventimiglia al 59 %, la Cassa di Risparmio di Genova e Imperia è proprietaria per una percentuale indicativa del 14 %, le Provincie di Savona e Imperia sono proprietarie al 4 % circa ciascuna e poi ci sono altre partecipazioni minoritarie. L’intervento, comunque, per oneroso che sia, a nostro avviso è assolutamente e doverosamente fattibile. Innanzitutto per i motivi che abbiamo detto prima, di salute pubblica, però a nostro avviso è fattibile anche per motivi economici. Dal punto di vista economico, infatti, l’Autostrada dei Fiori, e qua ho un Bilancio del 2003, ha un forte utile di gestione pari, parlando in lire perché così ci capiamo meglio, a 45 miliardi di lire avuti nel 2003. Sto parlando di utile netto, al netto delle imposte. Oltre ad avere in accantonamento oltre 70 miliardi da destinare a manutenzioni varie. C’è una Legge del ’95, una Legge nazionale del ’95, che prevede che gli oneri di accantonamento siano destinati, per almeno il 5 %, alla realizzazione di barriere fonoassorbenti. Per questi motivi, pertanto, chiediamo che il Consiglio Comunale ritenga, così come i firmatari della presente mozione, di impegnare la nostra Amministrazione a sollecitare gli Enti Locali di competenza, visti anche i precedenti impegni già presi da singoli Amministratori Regionali e Nazionali, oltre ad intraprendere qualsiasi iniziativa presso la Società Autostrada dei Fiori che possa portare alla conclusione di questo iter che dura ormai da oltre undici anni. So che nelle ultime settimane già sono stati compiuti alcuni passi da parte di alcuni Colleghi Consigliere Comunali, io direi che nel prosieguo di questa decisione potremo ascoltare se ci sono state delle novità. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie Consigliere. Complimenti per l’approfondimento. Scrivano? Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Era un piccolo completamento alla esaustiva relazione di Paolo Fontana ed è circa l’intenzione di Autofiori di veramente risolvere questo problema. E io dico che è pressoché nulla. Infatti qua c’è una trasmissione di resoconto di una riunione tecnica che è stata fatta il 25 febbraio 2004 presso la sede di Savona dell’Autostrada dei Fiori. Cioè, riunione, quindi è un verbale di una riunione. Qua praticamente è sempre sul problema dell’inquinamento acustico e dice “viene distribuita ai presenti una tabella redatta da Autofiori nella quale gli interventi risultano suddivisi in fasce di diverso colore “. Beh, qua chiaramente noi non abbiamo l’elaborato tecnico, ma si dice “ in verde gli interventi eseguiti o in corso di esecuzione entro il 2004 “, cioè Ranzi, Bric e Cinque Alberi e poi, insomma, Quiliano, ed altre Località. Quando si parla invece dello svincolo, quello, diciamo, della copertura.. Del cercare (?) di limitare solo lo svincolo, si dice questo: “viene ulteriormente ribadita la difficoltà di procedere al secondo intervento su Ranzi – svincolo – in Comune di Pietra Ligure per difficoltà serie sia di ordine tecnico che economico “. Quindi mi pare che questa sera più riusciamo a dare forza a questa mozione meglio è, dal momento che a me sembra che Autofiori non abbia nessuna intenzione di procedere a risolvere questo grandissimo problema.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri interventi? Cassanello.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Io ringrazio Fontana per la esauriente relazione che ha fatto, perché è proprio la realtà di quello che è successo in questi ultimi anni con l’Autostrada dei Fiori. Ranzi soffre di questo problema, specialmente la zona bassa, la zona S. Concezione – Caselle, perché è la più esposta, è la più vicina all’Autostrada. Io non devo aggiungere niente di quello che ha detto sia Carlo Scrivano che Paolo Fontana, mi auguro che tutto il Consiglio approvi questa mozione perché, come ha detto giustamente Carlo, abbiamo una forza maggiore. Dovevo anche, onestamente, ringraziare l’Amministrazione Accame per quello che ha fatto precedentemente, quegli interventi, che onestamente hanno dato il primo frutto, però c’è la parte più importante, come ha detto Carlo, della zona dello svincolo che è molto impegnativa perciò più forti siamo e più riusciremo insieme a risolvere questo problema. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah, ringraziamo Fontana perché ha fatto una cronistoria veramente precisa. In effetti, già su istanza del Coordinamento di Ranzi, tempo addietro, appunto come ha sottolineato lui, nel ’95 più o meno venne denunciata l’Autofiori per inquinamento acustico. D’altro canto è chiaro che studi dell’ARPAL, Autofiori e Comune risultarono ed evidenziarono come il Territorio di Ranzi era gravemente compromesso dal rumore e presentava livelli acustici fuori dalla norma, sopra i 60 decibel, quindi dannosi per la situazione di vita normale, ecco. L’allora Assessore Regionale, mi ricordo, mi sembrava che fosse Alonzo, si pose come mediatore tra gli Enti interessati e il Comune. Per le parti più critiche e compromesse venne proposta una soluzione radicale consistente nella copertura del tratto autostradale completa. L’Autofiori e (?) Regione, allora, evidenziarono come l’opera potesse essere utile ma fosse costosa e fosse inattuabile da un punto di vista economico per un settore così ridotto da un punto di vista abitazione come Ranzi. Io non credo che la qualità della vita sia da valutare in un numero di persone. Cioè, se Ranzi non è Valleggia o non è Vado, non ha importanza, il numero di persone non conta, è questione di qualità della vita. Perciò penso che questa iniziativa, che questa iniziava, da parte della Maggioranza continui una lotta che è stata fatta dalle Amministrazioni precedenti e purtroppo una lotta molto dura. Capisco che è molto dura e comprendo che è molto difficile per riuscire ad eliminare uno stato di disagio e di danno alla salute pubblica che è importante, perché sopra ai 60 decibel è una situazione che potrebbe far dire che gli abitanti di Ranzi in certe ore hanno necessità di una cuffia di protezione. Insomma.. Possiamo distribuirgli anche le cuffie, eh, volendo.. Non c’è anche problema. Pertanto io propongo effettivamente il più ampio consenso del Consiglio Comunale a questa mozione a ciò che l’Amministrazione si operi, in particolare il Sindaco, si operino per portare avanti le discussioni, i lavori, i contatti ed anche eventuali azioni pubbliche per difendere il nostro Paese dall’aggressione di una situazione paradossale e volutamente ignorata dall’Autofiori. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Ci sono altri interventi? Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Mi allaccio (?) a quanto ha detto il mio Collega Schiaffino, che condivido in pieno. Auspico, senz’altro sarà così, che questo voto sia all’unanimità, non potrebbe del resto essere diversamente. Mi permetto ricordare che negli anni ’90, proprio il Comitato Abitato Ranzi, tramite il Presidente Signor Ghisotti, che questa sera se non sbaglio è in Sala e che ringrazio ancora una volta, mi diede la medaglia d’oro appunto per queste problematiche che riguardavano Ranzi, l’allora Amministrazione da me presieduta tra le altre pratiche si era interessata anche di questo. Quindi, il conferimento che mi ha dato allora, validissimo e prezioso, stasera lo manifesterò (?) dando il voto. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri interventi? Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Ovviamente solo da consentire in pieno a questa problematica, è una problematica che Ranzi patisce da parecchio tempo, che sicuramente ha già visto anche eventualmente diminuire non solo il valore delle case ma diminuire sicuramente anche l’aspetto di un Paese che, sotto certi aspetti, si deve godere nella sua più totale bellezza: il panorama, etc. etc. e questo in effetti questa Autostrada ha interrotto sicuramente questa panoramica che potrebbe essere ben diversa. D’altra parte siamo anche stati un pochettino fortunati, se pensiamo a Orco Feglino, come ha ridotto Orco Feglino il passaggio dell’Autostrada e probabilmente certe problematiche ambientali, se fossero state considerate anche negli anni ’60 non saremmo qui a patirne certe conseguenze. Comunque, al di là di questo, so che c’è stato anche un interessamento da parte dell’Assessore Regionale Franco Orsi, che è venuto a Ranzi e che credo che si sia anche preso degli impegni. Mi auguro, io in quel periodo ero in ferie e non ero presente, era presente il mio Vice – Presidente della Comunità ed anche in quella occasione abbiamo fatto rilevare la nostra voce come Ente Territoriale della Comunità a valutare questa problematica che investe non solo, purtroppo, Ranzi ma anche altri Paesi della nostra Comunità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri interventi? Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Aderisco 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Un riconoscimento particolare alla sintesi. Assessore Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Senz’altro penso di poter affermare, a nome della Giunta, l’iniziativa è senz’altro positiva e non solo da accogliere ma da farla propria e da far sì che l’impegno della Giunta con il sostegno, credo di poter affermare sentiti gli interventi unanimi, del Consiglio Comunale possa finalmente portare ad ulteriori passi questa vicenda che si trascina da troppo tempo. Il problema che si riferisce all’inquinamento acustico ha, con il trascorrere degli anni, fortunatamente fatto più breccia nel comune sentire, ecco. I rumori in oggi sono valutati per quello che purtroppo sono, come in modo molto chiaro ha già spiegato il Relatore, il Dottor Fontana, e quindi questo fa sì che noi abbiamo l’obbligo, non solo la volontà, di intervenire. La qualità della vita a Ranzi sicuramente è peggiorata con l’Autostrada. L’Autostrada è un servizio, però visto che è un servizio non deve essere subita in modo violento da quelli che hanno la sventura, io personalmente ho anche questa sventura di vivere vicino a queste.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Infrastrutture.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

A questi frutti del progresso, chiamiamoli così. Però non è giusto che chi ha questa sventura, come l’ho chiamata prima, ne debba subire le conseguenze quando è possibile, perché è provato e riprovato che sia possibile, cercare di mitigare, quanto meno, come dice lo stesso Protocollo d’intesa firmato nel 1998, ormai sei anni fa. E quindi, nella mozione che è stata presentata viene chiesto l’impegno della Giunta a procedere in questo senso. Io affermo, e credo di poterlo ribadire, che l’impegno della Giunta ci sarà, così come c’è stato. Il Collega Rembado ha ricordato che recentemente vi è stata una visita dell’Assessore Regionale Franco Orsi, confermo questa circostanza. Eravamo presenti, insieme ai Rappresentanti del Comitato di Ranzi, anche il Collega Assessore Cassanello, delegato per la Frazione e il Presidente del Consiglio Comunale, oltre al tuo Vice – Presidente. In quella circostanza l’Assessore Orsi ha ribadito il suo interessamento, ha ricordato, così come era già stato fatto dal Presidente del Comitato dell’Abitato di Ranzi, l’impegno della Società Autostrade di produrre un progetto alternativo entro il settembre del 2003, che invece è slittato, praticamente, all’anno 2004, se non vado errato. C’è una lettera dell’Assessore in questo senso del febbraio di quest’anno che ribadisce questo concetto. Noi sicuramente forzeremo, nei confronti dell’Autostrada, che il progetto che ha prodotto l’Amministrazione Comunale nel 2000, tramite l’impegno dell’Ing. Cantavenna, progetto bellissimo, progetto direi suggestivo, purtroppo l’Autostrada, visto i costi, ha vuoto buon gioco a glissare e dire che era inattuabile perché non era sostenibile questa spesa. Quindi, questo rifiuto ha fatto slittare ulteriormente i tempi. In oggi la frase riportata in un verbale che ci ha letto il nostro Capogruppo Dottor Scrivano ci preoccupa un pochino, perché l’Autostrada non sembra avere modificato, nonostante le promesse, il suo obiettivo che è quello di ridurre, se non eludere, gli impegni per risolvere questo annoso problema. Noi certamente non getteremo la spugna, anzi cercheremo di impegnarci in modo più pressante affinché questo progetto finalmente venga prodotto e valutare insieme a chi di dovere se il progetto sia efficace, perché il primo intervento fatto vicino alla Galleria del Bric dei Cinque Alberi qualche risultato lo ha dato però è ovvio che non ha risolto: è una piccola parte, un 30 %. La zona più esposta, anche per la vicinanza, direi, ed anche per una serie di concomitanze date dallo svincolo, etc., è quello della Frazione o della Borgata, cioè della Concezione che è più vicina e con tutti gli effetti. Ed è quello dove ci sono o dove vengono sollevate maggiori obiezioni e vengono paventate motivazioni tecniche. Oggi la tecnica ha fatto passi da gigante, quindi io credo che possa coniugarsi anche con il rispetto ambientale e con i costi, perché salvaguardare una realtà come quella di Ranzi, che non è poi così microscopica, direi, ma anche se lo fosse ha dei diritti come quelle più numerose, e quindi sia un dovere. Io vorrei proporre, se i proponenti, scusatemi il bisticcio di parola, sono disposti ad accettare, quindi proporre al Consiglio un emendamento all’ordine del giorno, ma non un emendamento, è un’aggiunta direi. Cioè: nei destinatari dell’impegno che viene domandato alla Giunta di andare a sollecitare, c’è la Regione, c’è l’Autostrada; io aggiungerei la Provincia. In quanto, come.. Intanto come Ente Territoriale, ma anche come azionista, seppur di minoranza, della Società potrebbe avere una duplice veste: intervenire magari anche in sede di amministrazione della Società in questo senso, considerato quello che abbiamo sentito sui Bilanci lusinghieri, che si chiudono con utili, gli accantonamenti per questi interventi altrettanto consistenti e quindi penso che un’azione della Provincia sicuramente in quanto Ente Territoriale, e va bene, ma azionista potrebbe essere sicuramente un aiuto. La Giunta, l’ho formulata così, prendetela per quella che è, e se è da correggere disponibilissimo ad accettare ovviamente, sostanzialmente dice questo.. Sarebbe il punto terzo: “chiedere alla Provincia di Savona, anche nella sua qualità di azionista della Società Autostrade dei Fiori, di attuare tempestivamente tutte le iniziative di competenza per indurre l’A. d. F. – per non ripetere – a rimuovere ogni indugio per eliminare definitivamente l’inquinamento acustico che grava sulla Frazione di Ranzi “. Se il Consiglio è d’accordo può essere integrata, altrimenti no. Io credo che sia quanto meno positiva questo inserimento. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ci metterei anche la Cassa di Risparmio, ha il 14 %.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

E ci pensavo quando è stato detto. Se siete d’accordo possiamo anche farlo. Oltretutto è anche il nostro Tesoriere, quindi.. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Va bene, se ritenete: Provincia di Savona e Cassa di Risparmio. Io non lo so.. Va beh, non so, per me non c’è problema, vedete voi. Grazie, io ho finito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, Palmarini mi dà firmata la proposta di emendamento.. (voci fuori campo).. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ma è scritto su..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fa niente. 

Intervento del Consigliere Rembado (?): 

Al limite che ci dia un indennizzo come abitanti di Ranzi, la Cassa di Risparmio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Ci sono altre richieste di intervento? Non ci sono richieste di intervento. Allora, poniamo in votazione la mozione così integrata, ovvero con la responsabilizzazione dell’Ente Provincia e della Cassa di Risparmio, così come l’ha letta l’Assessore Palmarini. Bene. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Siamo in votazione.. Siamo in votazione: favorevoli? Bene, unanimità. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

PUNTO NUMERO  QUATTRO (EX TRE)  – OGGETTO: RATIFICA DELIBERAZIONE G. C. NUMERO 116 IN DATA 9. 9. 2004 AVENTE PER OGGETTO “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2004 “ 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo al successivo punto all’ordine del giorno (lettura del punto). Relaziona l’Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“Vista la Deliberazione della Giunta Comunale numero 116..“(prova microfoni – omissis). (prosegue la lettura del documento). (durante la lettura – fine lato A – cassetta numero due).. In sintesi: questa variazione di Bilancio si è dovuta principalmente fare per dare attuazione al Decreto Legislativo 168 /2004 convertito con la Legge 191 del 30. 7. 2004, famoso “Decreto Tagliaspese “, dove si è dovuto tagliare il 10 % di alcune spese relative a servizi sulla spesa corrente. Il Comune di Pietra ha dovuto fare un taglio di circa 40 mila Euro per poter attuare e dare corso, comunque per obblighi di Legge, a questo Decreto. Principalmente la variazione di Bilancio è stata fatta per attuare il Decreto Tagliaspese.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Interventi? Non ci sono interventi. Poniamo in votazione la ratifica del punto all’ordine del giorno: favorevoli? (ad intervento di voce fuori campo – omissis- non comprensibile – risponde): li diamo assenti. 

Intervento di voce fuori campo: 

Manca anche Schiaffino..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Possiamo procedere, Dottore? 

Intervento del Segretario: 

Sì, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Due. Il Consiglio approva. 

Intervento di voce fuori campo: 

Noi abbiamo votato a favore.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Ah, allora 12 favorevoli e 2.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

12 favorevoli e 2 astenuti. 

PUNTO NUMERO CINQUE  (EX QUATTRO) – CONVENZIONE PER LA GESTIONE ED USO DELL’IMPIANTO SPORTIVO ADIBITO AL GIOCO DEL CALCIO – LOCALITÀ BARACCHINI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quarto punto all’ordine del giorno (lettura del punto). Relaziona il Sindaco. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che il Comune di Pietra Ligure è proprietario di un appezzamento di terreno.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono interventi? Non ci sono interventi. (voci fuori campo – omissis). Siamo in votazione, i Consiglieri che stanno assistendo il Consigliere Josi.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Sta male? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Credo che non stia bene.. Poniamo in votazione il punto all’ordine del giorno: favorevoli? Manca solo Josi. Contrari? Astenuti? Nessuno. 

Intervento di voce fuori campo: 

Credo che vada via.. (voci fuori campo – omissis).

Intervento di voce fuori campo: 

Sì, anche Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Mattea (?): 

(voce fuori campo): Schiaffino deve essere lì, no?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma il Segretario ne ha tenuto conto. Siamo a posto. Va bene.. (voci fuori campo – omissis). (ad intervento – non registrato – risponde): se ci sono delle proposte si fanno delle mozioni e si esplicitano. Io non sento alcuna proposta in questo senso. 

PUNTO NUMERO SEI (EX CINQUE) – MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD LIGURIA IN DATA 20 /09 /04 PROT. IN ARRIVO NUMERO 24970 AVENTE PER OGGETTO “REALIZZAZIONE PIAZZALE ED AREA ALAGGIO FOCE MAREMOLA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quinto punto (lettura del punto). La illustra la Capogruppo? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dovrebbe.. L’ha seguita..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va beh, la vuoi leggere? La puoi leggere? Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(lettura del documento). 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Questa Amministrazione Comunale per quanto riguarda le opere di intervento sul fronte a mare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusa un attimo.. Assessore Carrara, questa era la lettura, quindi ci può essere.. Schiaffino.. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Era la lettura, però volevo che fosse presente anche.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È andato ad accompagnare.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Sta assistendo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assiste. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Magari sospendi un attimo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sospendiamo un momento. Passiamo al punto successivo? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che tratta sempre, comunque..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sempre Schiaffino lo..? (voci fuori campo). Va beh, sospendiamo la Seduta.. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 12 presenti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

12 presenti: la Seduta è valida.. Prego, Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Parlavamo della foce del Torrente Maremola?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Esatto 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Probabilmente è già stata letta la mia.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È stata letta, ma eravamo ansiosi di ascoltare la spiegazione.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Nella storia amministrativa di Pietra Ligure l’area della foce del Torrente Maremola è sempre stata oggetto di interessanti progetti. Già nel 1983 l’allora Partito Liberare, nel Pentapartito di cui faceva parte il Presidente del nostro Consiglio Comunale, aveva proposto la realizzazione di una marina piccola, area turistico – nautica. Successivamente questa idea venne sviluppata dall’amico Pierino Traverso con l’ideazione di un vero e proprio porto – canale. Nei programmi di altre Legislature, senza differenza di colore, è sempre sorta la volontà di utilizzare l’area ai fini nautico – turistici. Vista la convergenza di tali propositi nel tempo e da parte di ogni schieramento, nell’interesse del Paese, per concludere dignitosamente i lavori iniziati varie Legislature fa, Sindaco Negro con la realizzazione di una scogliera di protezione a mare, lavori che nella precedente Amministrazione non si sono potuti completare a causa dell’anticipata caduta, reputiamo importante l’impegno dell’Amministrazione ad attuare le soluzioni più idonee alla realizzazione di un piazzale e di un’area di alaggio alla foce del Torrente Maremola per una definitiva sistemazione dell’area che così degnamente potrebbe coronare la nostra bella passeggiata. La mozione segue, se volete la leggo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È già stata letta.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Basta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È già stata letta dal Capogruppo. Va bene. Grazie. Risponde l’Assessore Carrara.  

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Questa Amministrazione Comunale, per quanto riguarda le opere di intervento sul fronte a mare, essenziali per una riqualificazione dell’immagine turistica della nostra Città, ha programmato la realizzazione, con priorità assoluta dei: primo, ripascimento degli arenili, nel 2005 e nel 2004; secondo, costruzione delle opere a mare a difesa delle spiagge, la prima delle quali è in corso e cioè la realizzazione (?) del tombolo di fronte pressappoco alla Villa Marina e il secondo intervento è finanziato interamente dalla Regione per Euro 1 milione 85 mila, interventi questi peraltro già iniziati dalle precedenti Amministrazioni; terzo intervento, nel 2005, la costruzione della nuova passeggiata a mare di levante; quarto, nel 2006 la costruzione di una nuova passeggiata a mare a ponente tra il Rio Ranzi e il confine con Loano. Per quanto riguarda la realizzazione di un’area di alaggio delle barche tra il pontili e il Maremola, essa è un’opera pienamente inserita nel programma di questa Amministrazione Comunale, letto dal Sindaco al Consiglio Comunale in apertura di mandato. La stessa opera era prevista nel programma della Lista Civica Pietrese nelle due competizioni elettorali cui essa ha partecipato, del 2001 e del 2004. Per quel che concerne chi vi parla, la stessa area di alaggio era già inserita nelle Liste cui è stato a capo sia del 1993 che del 1997. L’area di alaggio delle barche è quindi un’opera che ci vede pienamente consenzienti ma soprattutto impegnati. Essa verrà a pieno titolo inserita nel Piano delle Opere Pubbliche non appena verranno definiti i necessari approfondimenti tecnici e vagliate ed accertate le possibilità di una sua realizzazione da parte dei competenti Organi superiori.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Replica? Capogruppo, Proponente? Niente? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Nulla da replicare con Carrara che, tra l’altro, vedo che negli anni passati e vicini, assieme o in situazioni divergenti, continua ad avere le stesse idee. Idee che ho anch’io su quell’area lì, un’area di realizzazione e di sviluppo. Pertanto chiedo che il Consiglio Comunale unanime possa votare un impegno per questa cosa che ci vede tutti quanti concordi ed interessati.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Poniamo in votazione il quinto punto (lettura del punto), ovviamente votiamo il corpo di proposta di sollecitazione alla Giunta Municipale: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il Consiglio approva. 

PUNTO NUMERO SETTE (EX SEI) – INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD LIGURIA IN DATA 20 /09 /04 PROT. IN ARRIVO NUMERO 24973 AVENTE PER OGGETTO “PROTEZIONE PATRIMONIO ALBERGHIERO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sesto punto (lettura del punto). Prego.. Schiaffino illustra sempre? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Un attimino..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino? Perfetto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

È una interrogazione. (voci fuori campo). “A conoscenza delle difficoltà legali, avendo la precedente Amministrazione..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

(prova microfoni – omissis). Rispondo molto volentieri a questo punto, a questa interrogazione, Consigliere Schiaffino, perché è stata oggetto certamente di mie ripetute sollecitazioni nei due anni di Minoranza, ed anche prima. La cosa, peraltro, mi stupisce non poco perché gli eventi, gli anni, e spero di non urtare la suscettibilità di nessuno, che magari dice che me lo ha già sentito dire, perché probabilmente così è vero. Mi stupisce perché sono stato io che in tutti questi anni vi ho reso responsabili di tutte queste trasformazioni degli alberghi che sono stati fatti. Ma vorrei cominciare dall’inizio per rendere la mia esposizione un pochino più comprensibile. Ad agosto del ’95 il Geom. De Vincenzi, che ero io anche allora, magri in un’altra veste, a seguito dell’approvazione del Piano Regolatore, scriveva all’Amministrazione Comunale della quale Accame era Vice – Sindaco, dicendo che “a seguito dell’approvazione del Piano Regolatore Generale si era evidenziato un problema che potrebbe presentarsi, in merito alle trasformazioni delle strutture turistico – alberghiere in civili abitazioni, non esso alcuna norma di salvaguardia prevista “. Facevo tutte considerazioni di tipo tecnico, facevo presente di avere consultato gli Organi Regionali, facevo presente che era una situazione piuttosto delicata e che meritava un approfondimento. Concludevo dicendo che qualora l’Amministrazione non avesse preso urgentemente dei provvedimenti “in tutte le zone fosse possibile la trasformazione, con conseguenti ripercussioni preoccupanti data la caratteristica vocazione turistica di questo Comune “. Questo era agosto del ’95. Io non ho avuto tempo di cercarmi i solleciti successivi, ma certamente a voce credo di averlo detto un sacco di volte. L’ho detto un sacco di volte in Consiglio Comunale, l’ho detto un sacco di volte sui giornali e nel mentre gli alberghi si stavano trasformando. Giornali nel quale proprio l’Assessore Schiaffino diceva che al posto dell’Albergo Rex sarebbero venute bellissime case in stile ligure. E io continuavo a dire che era un delitto, che non si salvaguardava le attività turistiche e tutto quant’altro. In occasione di un Consiglio Comunale l’ex Assessore Mattea, l’allora Assessore Mattea, mi risposte che probabilmente avevo capito male perché addirittura da statistiche che le erano state consegnate i posti – letto a Pietra erano aumentati. E via discorrendo. Io voglio fare due considerazioni. Fino ad un certo periodo, dove peraltro io sono stato Funzionario del Comune, gli alberghi si sono ampliati del 20 % e ne cito qualcuno a caso. Grazie ad interpretazioni che l’allora Ufficio aveva preso, alberghi importanti, qualificanti per il Paese, come: Villa Daria, Casella, Villa Marina, Elvi, Villa Alda, Regina Mundi, Stella Maris, Hermitage si sono ampliati. Improvvisamente, quando c’è stata un’inversione di tendenza da parte dell’Amministrazione Comunale, gli interventi si sono girati esattamente nella direzione opposta: l’Amministrazione ha cominciato a concedere trasformazioni. E noi dicevamo, come dicevamo prima da Tecnici, anche in Minoranza, che bisognava fare quel benedetto Piano delle Attività Turistiche. Noi chiaramente non contestiamo la legittimità dei proprietari di fare queste trasformazioni, abbiamo sempre contestato l’incapacità dell’Amministrazione, o per lo meno la assoluta, così, non voglio dire.. Non volevo dire con un termine brutto, ma peraltro l’assoluta condivisione da parte dell’Amministrazione di queste trasformazioni che si andavano a fare. E che per noi era una cosa gravissima. Quindi, della vocazione turistica del Comune non gliene è fregato niente ed alberghi importanti, come Jolanda, come Residence Sogno, come Rosa, Villa Paola.. E tanti altri, fino ad arrivare ai casi più eclatanti, che sono Sartore e Rex, sono stati trasformati in appartamenti. Il Piano delle Attività Turistiche non è ancora stato fatto e ci staremo mettendo mano noi; in dieci anni non siete riusciti a farlo. La cosa che mi crea più imbarazzo in questo momento è sentire chiedere da voi a me cosa intendiamo fare! Io credo che solo un abitante di Marte potrebbe in questo momento venire qua e non scandalizzarsi di fronte a questa richiesta. Io vi vorrei rispondere con, al contenuto della vostra mozione: cosa intendete fare? Intendiamo fare, Consigliere Schiaffino, il contrario di quello che avete fatto voi: fare il Piano delle Attività Turistiche ed evitare che tutti gli alberghi vengano saccheggiati in nome della politica  della seconda casa. È questo che vogliamo fare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consigliere Schiaffino, si dichiara soddisfatto o meno? E può anche motivare l’eventuale insoddisfazione, che immagino. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah, diciamo che la volontà espressa dal Sindaco di fare un Piano per riuscire a proteggere il nostro patrimonio alberghiero, cosa su cui, come ben sa anche il Sindaco, io ho sempre cercato di combattere, nonostante le difficoltà avute, mi rende soddisfatto e spero che presto questo sia attuato prima che ulteriori trasformazioni avvengano. A esempio, non so, Albergo Nazionale, che sembra essere abbandonato o altre cose. Noi, del resto, avevamo già fatto una Delibera che cercava, in un certo qual modo, di tutelare ulteriori.. Legalissime, come giustamente hai sottolineato tu, legalissime trasformazioni che tuttavia non mi sembravano corrette perché mi sembrava che un Paese con una situazione turistica e con un incremento con già presenza di un gran numero di seconde case, un incremento di seconde case non fosse l’ideale. Ringraziamo pertanto il Sindaco della sua spiegazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Chiude il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

No, io volevo concludere ancora con questo. Intanto mi fa piacere che il Consigliere Schiaffino abbia appreso il.. Io, però, dico, Consigliere Schiaffino: queste cose mi auspicavo che le faceste voi. Io capisco la tua posizione, ma da Assessore all’Urbanistica tu sai benissimo.. Può darsi che avessi avuto altri componenti con te che magari non se ne capivano.. Ma per capire che la Delibera che avete fatto serve come l’aria fritta, non te lo devo dire io che sono un Tecnico, bastava che telefonassi al primo dei 150 mila consulenti che aveva il Comune di Pietra dal punto di vista legale, che vi diceva che la Delibera era aria fritta. Quella Delibera che avete fatto, che penso l’abbiate fatta per il Royal, credo, è aria fritta, dal punto di vista legale non conta niente, è soltanto una Delibera di parata che serviva per dire a qualcuno che non eravate interessati, ma dal punto di vista legale non contava niente. L’unica cosa che contava era un serio Piano delle Attività Turistiche, come ben sai perché ne abbiamo parlato tante volte, che, mi dispiace dire, non avete mai avuto la volontà di farlo, perché avete avuto.. Non dico te, perché ci sei stato meno anni, ma chi ti ha preceduto certamente ha avuto il tempo.. Dieci anni, credo, perché la mia lettera da Funzionario, credo che almeno su questo non si offenderà nessuno, direi da Funzionario zelante, peraltro, che faceva presente alla sua Amministrazione il pericolo delle trasformazioni, è datata agosto ’95. Esattamente quattro mesi dopo l’entrata in vigore del Piano. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Presidente, posso..?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. No, non può più parlare.. 

PUNTO NUMERO OTTO (EX SETTE) – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD LIGURIA IN DATA 20 /09 /04 PROT. IN ARRIVO NUMERO 24974 AVENTE PER OGGETTO “REALIZZAZIONE MUSEO ARCHEOLOGICO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Settimo punto all’ordine del giorno (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“Poiché indubbia è l’importanza archeologica di Pietra Ligure nella cui vallata sono presenti numerosi siti.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Risponde l’Assessore alla Cultura, ovviamente, Luciano. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Intanto faccio una premessa: qua ho portato il nostro programma, nel capitolo della cultura non era prevista nessuna creazione di polo museale perché non era nelle nostre priorità e perché ritenevamo che per la Collettività non fosse un argomento e una richiesta così importante e impellente. Credo che non sia stato inserito nel programma della Lista di Paolo Rembado e forse neanche nel programma della Lista Josi. Prendiamo atto che esistono questi reperti, però bisogna fare un inciso. Bisogna dire che inizialmente sono stati concessi, ad uso deposito, i locali che sono siti sul Viale della Repubblica. Sono stati concessi alla Sovraintendenza ad uso in comodato gratuito. Il deposito, che noi siamo andati a visitare, è un deposito di stoccaggio e catalogazione di reperti che sono di tutte il Comprensorio: i reperti di Pietra sono catalogati e inseriti su uno scaffale, tutto il resto appartiene ai Comuni limitrofi. Il deposito, il contratto che voi avete stipulato con i privati, è stato stipulato il 27 febbraio 2001 e scade al 31 gennaio 2007. Mi dispiace che il Sindaco, sicuramente, l’ex Sindaco, si, così, adirerà un po’ perché io sono costretto a fare dei numeri, più che numeri sono costretto a fare delle cifre. Perché dobbiamo portare a conoscenza dei Cittadini che il deposito ci è costato, dal 27 febbraio 2001 al 31 ottobre di quest’anno, del 2004, la bellezza di 81 mila Euro, dicasi 150 milioni delle vecchie lire. Noi abbiamo pagato questo deposito per stoccaggio e catalogazione la modica cifra di 150 milioni delle vecchie lire. La convenzione dice: “convenzione per concessione gratuita dei locali situati sul Viale della Repubblica, di proprietà del Comune “. Non sono di proprietà del Comune, sono di privati. “La Sovraintendenza avanza istanza volta ad ottenere in uso locali di proprietà del Comune “: noi non abbiamo locali di proprietà da adibire a museo. “I locali in oggetto sarebbero stati destinati a deposito archeologico, così come riportati dall’Art. 4, tramite comodato gratuito e come già detto concessione in comodato gratuito di locale in argomento – quindi il locale di Viale della Repubblica. Il Comune concede alla Sovraintendenza Archeologica della Liguria con sede in Genova in forma di comodato gratuito l’utilizzo dei locali a deposito archeologico “. Oltretutto qui si dice “in presenza di sopravvenuto imprevisto bisogno dei locali, il comodante potrà esigere la restituzione “, cioè, quindi noi ci chiediamo: andiamo a fare un investimento su un locale che potrebbe essere, da un momento all’altro.. Ci potrebbe essere richiesto. E dal sopralluogo che abbiamo fatto ci risulta che molto probabilmente si potrà fare un museo a Albenga dove la maggior parte di questi reperti potrebbero essere collocati perché sono già stati richiesti dai Comuni di appartenenza questi reperti. Quindi, i reperti, anche se hanno una valenza storica, noi non riteniamo, non perché siamo prevenuti o non vogliamo che la valenza storica e culturale di questi siano ignorati, ma possiamo giustificare una spesa di questa entità? Gli 81 mila Euro sono un terzo della realizzazione di quello che la Regione ci finanzia per un asilo nido. Noi abbiamo preso un impegno con la Cittadinanza e nel programma abbiamo evidenziato i punti salienti che vanno incontro alle esigenze della Cittadinanza. Non vogliamo sminuire l’importanza di una valenza storica e culturale, ma riteniamo solo di non aver messo questo perché non si parla di un impegno che voi avevate preso di creare questo polo museale, perché nel 2001 potevate localizzare il sito e dare inizio a questo investimento storico – culturale e economico. Noi non ce la siamo sentiti di metterlo nel programma e non ci sentiamo, per il momento, di assumerci questo impegno. Dopo le risponderò che cosa le propongo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Francamente lo scopo di avere questo locale in Viale della Repubblica era quello di concentrare tutto il materiale dell’Ingauna Orientale a Pietra Ligure. Perché già allora, con il Buonanima del Prof. Lamboglia, avevamo già intenzione di farlo. Io allora non ero in Comune. Però, avevamo stabilito, io faccio parte dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri, di Bordighera con sede a Albenga, avevamo stabilito di concentrare del materiale in attesa, poi, di costituire in Pietra Ligure un museo e questo museo, in.. (?), pensavamo sempre il Castello, simbolo di Pietra. Quando la Sovraintendenza ci disse che era ben disposta a lasciare il materiale non soltanto nostro ma anche dei Comuni limitrofi, noi ci demmo da fare con la convenzione. Certo è una convenzione che ha bisogno poi di essere perfezionata o riveduta, etc., perché in questo momento se lei dicesse “io voglio andare a vedere il materiale “, noi Consiglieri, facendo la richiesta, ce la lasciano andare a vedere ma un cittadino, se non è proprio per motivo di studio, non lo lasciano andare a vedere, quindi consultare. Ma perché è in attesa di sistemazione, di catalogazione, in attesa di avere proprio una base organica in un museo. Adesso, come giustamente ha detto lei, che poi è il lavoro che avevamo fatto noi, è un deposito. Un deposito di studio, dove vanno gli studenti universitari, vengono da Genova ed anche da altre Regioni d’Italia a consultare, a fotografare, fare i calchi, etc… No, glielo dico io perché un pochettino me ne intendo, ho fatto anche l’Assessore alla Cultura, come del resto adesso è lei e quindi conosco bene, modestamente, la materia. Quindi, per Pietra Ligure ha una valenza culturale, per Pietra Ligure ha una valenza storica. E mi conceda, Assessore, anche turistica, perché un giorno che ci sarà un museo ne avremo beneficio tutti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? Non ci sono interventi. Può fare la replica l’Assessore.. (ad intervento – non comprensibile – risponde): ah, chiedo scusa.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Posso?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Certo.. Valeriani. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Mi fa piacere intervenire per puntualizzare due cose: una, che mi sembra un po’ strano il fatto che in mozione sia stato scritto che sono viste quasi in segreto dalle scolaresche. Questi reperti, quando lei, Consigliere Accame, ha appena detto, che per poterli andare a vedere ci possiamo andare noi Consiglieri con la presenza della Sovraintendenza, come è successo a noi. Mi sembra.. Per lo meno c’è un’improprietà di linguaggio, diciamo, nella mozione. Comunque, io ho avuto modo di vedere il.. Come lo chiamiamo? Non possiamo chiamarlo “museo “.. Il deposito di materiale, sicuramente di alto valore archeologico, ma come le diceva precedentemente il Collega Assessore, per quanto ci riguarda e per quanto ci ha riferito il Dottor Massabò, che lei conosce benissimo, ci è stato confermato che il materiale presente nel nostro deposito verrà riconsegnato molto presto, quando appunto a Albenga ci sarà pronto il museo, a Albenga. Il materiale a Albenga. Ed è stato messo qui solamente per un problema alluvionale, perché a Albenga c’era un problema alluvionale e qui il Comune di Pietra Ligure ha dato a disposizione il deposito. Quindi, voglio dire, è assolutamente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Posso? Ho un inciso (?).. Per favore.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Perché no?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, non.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Se me lo concede.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Finisco un attimino.. Questo è quello che ci ha riferito il Prof. Massabò. E le dirò di più: nel momento in cui, appunto, diceva a Albenga avranno pronti i locali adatti, loro porteranno via il loro materiale. Per quanto riguarda il materiale che è a Pietra Ligure, è un materiale, come riferiva precedentemente l’Assessore alla Cultura, molto limitato ed che assolutamente è impossibile e impensabile costituire un museo in quel locale lì. Quindi, a quanto lui ci riferiva, era stato promesso loro un altro sito o il Castello o l’attuale Sede dell’Amministrazione Comunale, del Municipio. Quindi, evidentemente erano state fatte delle scelte e già, come dire, proposte al Sovraintendente in un modo sicuramente direi quasi inopportuno, perché il Comune la sede del Municipio attualmente, credo non possa essere promessa ad altri se non a poter espletare le funzioni essa sta espletando. Il Castello non è sicuramente un sito adatto perché non è il nostro, quindi come potremmo andare lì a proporre..? Eventualmente per pagare degli ulteriori affitti? E poi ha anche aggiunto che tutto ciò che riguarda l’allestimento, tutto ciò che riguarda il Personale, etc. etc., logicamente di spettanza dell’Amministrazione. Orbene, l’Assessore le diceva poc’anzi che erano state fatte delle scelte, condivisibili dal punto di vista culturale, noi abbiamo ritenuto non condivisibili dal punto di vista sociale perché attualmente, se lei gentilmente volesse andare a fare una visita in quel luogo che io tante volte, quando ero in Minoranza, ho evidenziato in quel luogo chiamato Consultorio Familiare, dove cascano giù i calcinacci, dove la gente, veramente, che è in difficoltà e che ha bisogno di assistenza sanitaria vive in una situazione veramente difficile, credo che spendere 36 milioni delle vecchie lire annue per fare un deposito di materiale di grande lustro archeologico ma del Comune di Albenga a Pietra Ligure, credo che sia stata una scelta, diciamo, non felice. Forse sarebbe stato più opportuno convogliare determinate somme su problemi sociali più importanti. Che poi a Pietra Ligure sia importante, dal punto di vista culturale, turistico, etc., la creazione di un museo ne convengo anch’io, sicuramente sarà importante. Chissà, forse magari riusciremo anche a farlo il museo, non dico di no, ma sicuramente le spese che finora hanno comportato l’allestimento di un deposito sono estremamente onerose e troppo onerose per il Comune di Pietra Ligure, purtroppo costretto a pagare tanti altri affitti anche, appunto, per la sede comunale fintanto che non sarà pronto. Quindi, voglio dire, stiamoci bene attenti. Ripeto: condivido lo spirito che lei aveva, come dire, messo nella creazione del museo, stiamoci bene attenti a dover convogliare delle spese così grosse su delle speranze, su delle cose, che poi in realtà non hanno concretezza nei fatti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Ho visto che il Consigliere Accame intendeva intervenire, però io le consiglierei di attendere la risposta dell’Assessore, perché lei ha possibilità di intervenire ancora una volta solo, poi sono costretto a non poterle dare la parola. L’Assessore risponde. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io faccio una proposta al Gruppo della Lega Nord che ha fatto questa mozione: di riprendere la prima parte della vostra richiesta e, con una aggiunta della Maggioranza.. Io ve lo espongo, poi voi decidete. “Poiché è indubbia l’importanza archeologica di Pietra Ligure, nella cui vallata sono presenti numerosi siti risalenti a diverse ere, preistoriche e storiche; dato l’ingente numero di reperti custoditi grazie a una convenzione stipulata con la Sovraintendenza ai Beni Archeologici presso il polo museale sito in Viale della Repubblica; crediamo sia importante, anche da un punto di vista turistico, che tali reperti vengano esposti al pubblico“. Bene. Noi aggiungiamo, al punto uno “dal momento che non sussistono le condizioni per l’apertura immediata di un museo archeologico nel Comune di Pietra “; al punto due “dichiariamo comunque la volontà di istituire in un futuro prossimo un museo archeologico nella nostra Città; considerato l’istituzione del museo, che non preordina l’uso di quei locali attualmente adibiti a reperti, come nuova sede del museo; diciamo: a) impegniamo la Giunta a ricercare nuovi locali più adeguati alle funzioni dello stesso, compatibilmente con le risorse dell’Amministrazione; al punto b) chiediamo di attivare, affinchè la Sovraintendenza nell’imminenza dell’istituzione del polo museale di Pietra Ligure, di trasferire nello stesso tutti gli oggetti archeologici scavati e reperiti nel Territorio Comunale e della Val Maremola nel corso dei secoli ed attualmente collocati in altri musei della Regione “. Questa è la proposta che vi fa la Maggioranza. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi è un emendamento, è una proposta di emendamento. Bene. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Questa è per Legge, è esatto quanto ha detto l’Assessore..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non capisco.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per Legge il materiale nostro che si trova, per esempio, a Pegli, a Torino, se il Comune fa la richiesta, tu lo sei Presidente, lo debbono consegnare. Non è come una volta che rimaneva laggiù, quindi questo ce lo devono dare per Legge. Ma se ci fosse il museo, non c’è ancora. Mi pare che quanto ha detto l’Assessore.. (fine lato B- cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Concrete, perché noi, il nostro scopo era di iniziare, concentrato il materiale a Pietra, e poi riusciremo a fare il museo. E siamo riusciti, infatti ne stiamo parlando. Perché poi anche, diciamo, cultura e sociale dovrebbero andare, Assessore, di concerto, no? Cultura e Sociale. Quindi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha concluso? 

Intervento di voce fuori campo: 

Allora, dichiarazione di voto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Beh, diciamo, se l’Amministrazione Comunale, la Giunta, si impegna a istituire in Pietra Ligure un museo, un museo idoneo, la M maiuscola, possibilmente il Castello perché altrimenti locali non sappiamo, e già anche noi volevamo collocare il tutto nel Castello, quindi, che è il nostro simbolo, il nostro Gruppo è favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, io devo dare corso prima alla votazione dell’emendamento, in secondo luogo, eventualmente alla votazione della vostra mozione. Mi pare di capire che l’emendamento avrebbe l’unanimità.. Quanto meno.. Allora io vi propongo di ritirare la mozione, perché a quel punto ci sarebbe l’emendamento che viene approvato e la mozione che viene cassata.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Scusa, Bianchi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Potremmo fare un attimo di sospensione e fare della mozione una mozione unica, che sarebbe rafforzativo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma la proposta.. Mi sembra che la proposta vada in questo senso, perché il primo corpo è tutto quello proposto dalla Lega. Mi ha chiesto la parola il Consigliere Scrivano o mi sono distratto? Prego..  (sovrapposizione di voci fuori campo).  Art. 43: sono vietati i dialoghi.. 

Intervento del Consigliere.. (?): 

Chiedo scusa a lei ed ai Colleghi.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ci riuniamo un attimino, la leggiamo un attimo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo, ve lo dico io se è interrotto.. Un momento.. Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Dicevo che la mozione nei fatti è già unica, perché il primo pezzo, il corpo, è il vostro; il secondo, quando si impegna la Giunta è un po’ più articolato. E noi diciamo anche che “fermo restando.. “.. Adesso, il Bilancio, lo faremo. Possiamo rileggerla ma poi, di fatto, votato l’emendamento la mozione diventa unica, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, c’è la proposta o di rileggerla o di chiedere la sospensione. Proviamo a rileggerla prima? 

Intervento di voce fuori campo: 

Ma sì.. Proviamo a rileggerla..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

“Poiché indubbia è l’importanza archeologica di Pietra Ligure nella cui vallata sono presenti numerosi siti risalenti a diverse ere, preistoriche e storiche, dato l’ingente numero di reperti custoditi grazie a una convenzione stipulata con la Sovraintendenza ai Beni Archeologici presso il polo museale sito in Viale Repubblica, crediamo sia importante, anche da un punto di vista turistico, che tali reperti vengano esposti al pubblico “. Noi aggiungiamo: “Dal momento che non sussistono le condizioni per l’apertura immediata di un museo archeologico nel Comune di Pietra Ligure, dichiariamo comunque la volontà di istituire in un prossimo futuro un museo archeologico nella nostra Città, constatato l’istituzione che l’istituzione del museo non preordina l’uso definitivo dei locali attualmente adibiti a deposito di reperti e stoccaggio come nuova sede del museo stesso; impegnano la Giunta a ricercare nuovi locali più adeguati alle funzioni dello stesso, compatibilmente con le risorse dell’Amministrazione; ad attuare, affinchè la Sovraintendenza nell’imminenza dell’istituzione del polo museale, a trasferire nel nuovo museo di Pietra Ligure tutti gli oggetti archeologici scavati e reperiti nel Territorio Comunale e della Val Maremola nel corso dei secoli ed attualmente collocati in altri musei della nostra Regione “ ed extra Regione, come affermava il Consigliere Accame

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Va bene.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma la mozione della Lega è ritirata o la devo porre in votazione dopo l’emendamento? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(voce fuori campo): no, facciamo un’unica mozione integrata.. Cioè, la mozione della Lega integrata..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi pongo in votazione solamente l’emendamento? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

D’accordo. Favorevoli? Contrari? Nessuno. Unanimità. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD LIGURIA IN DATA 20 /09 /04 PROT. IN ARRIVO NUMERO 24971 AVENTE PER OGGETTO “SPOSTAMENTO A MONTE DELLA FERROVIA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto successivo all’ordine del giorno (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Chiediamo se sono arrivati in Comune i progetti relativi allo spostamento a monte della linea ferroviaria; se sono state attuate da Italfer le modifiche del tracciato al fine di rispettare l’abitato, come richiesto dalla precedente Amministrazione; cosa intenda fare l’attuale Amministrazione per ridurre l’impatto ambientale dell’opera.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Questa Amministrazione Comunale ha preso visione degli elaborati tecnici depositati presso l’Ufficio Tecnico Comunale concernente il progetto di spostamento della linea ferroviaria e di realizzazione della nuova fermata dei treni. È stato accertato che gli elaborati in argomento non corrispondono a quanto è stato deciso al riguardo nell’ambito dell’accordo di programma concernente quest’opera. Il nuovo tracciato presenta, infatti, un percorso e soluzioni progettuali diverse rispetto a quanto concordato. Per questo motivo questa Amministrazione Comunale, impregiudicata ogni considerazione e valutazione in merito, intende ulteriormente approfondire la questione riservandosi di esprimere e formalizzare le proprie decisioni anche con un nuovo pronunciamento del Consiglio Comunale sull’argomento stesso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consigliere proponente, è soddisfatto? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Soddisfatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Passiamo al punto successivo..  

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD LIGURIA IN DATA 20 /09 /04 PROT. IN ARRIVO NUMERO 24972 AVENTE PER OGGETTO “COPERTURA TORRENTE MAREMOLA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“constatato lo stato di degrado della copertura del Maremola, considerato che i lavori di manutenzione.. “(prosegue la lettura del documento). Vorrei accludere alla mozione questa fotografia realizzata peraltro dal Consigliere Josi. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. Mettiamo agli atti. Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara:

La risposta la do in questi termini, molto eclettici, chiusi quindi nell’ambito tecnico. Siccome si tratta di una questione che riguarda la stabilità di una struttura, necessariamente, non avendo le competenze tecniche per rispondere sull’argomento, si sono avvalso di quello che mi ha detto l’Ufficio Tecnico Comunale. E l’Ufficio Tecnico, nella persona del Dirigente, dell’Ing. Gatto, mi ha fatto questa relazione, che ora vi leggo. “Copertura Torrente Maremola. Visto il contenuto della mozione consiliare presentata.. “(prosegue la lettura del documento). “.. Per tali attività propedeutiche, lo scrivente “: cioè l’Ufficio Tecnico; “.. Ha già richiesto formalmente apposita variazione di Bilancio “: quindi i soldi non c’erano.. “con note del.. “, attenzione “2. 9. 2003 e successiva del 21. 10. 2003 e 22. 3. 2004, rimaste tuttora inevase “: era il periodo della gestione commissariale. (prosegue la lettura del documento). Per questo motivo, per questo motivo, l’Amministrazione, recependo sostanzialmente le indicazioni e le valutazioni dell’Ufficio Tecnico Comunale, ritiene di mantenere la programmazione, appunto, che ha determinato inserendo quest’opera nella programmazione triennale del 2005 /2006 /2007 per l’importo dei 400 mila Euro, secondo appunto l’indicazione data che lo prevedeva, appunto, del 2003. Ciò nonostante siamo determinati a fare effettuare questi ulteriori approfondimenti sotto il profilo tecnico che, se evidenziassero delle problematiche che a tutt’oggi l’Ufficio Tecnico Comunale ci ha dichiarato non doversi sussistere e quindi non dovere necessitare il carattere di urgenza, ebbene, se lo evidenziassero allora, a questo punto, interverremo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, l’Assessore a nome della Maggioranza propone di accogliere la mozione? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, propone di non accoglierla. Propone di mantenere la programmazione così come è stata determinata nel Piano Triennale attuale 2005 /2006 /2007 che prevede quest’opera stessa da realizzarsi nel 2007, fermo restando che viene recepita l’indicazione dell’Ufficio Tecnico di effettuare un monitoraggio più approfondito sull’argomento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Richiesta di replica? Non c’è? C’è? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Direi che le parole dell’Assessore sono state molte chiare, nel senso che si impegna, comunque nel caso in cui si verificasse a seguito di un collaudo una situazione di emergenza  di anticipare i soldi messi a Bilancio nel 2007 nell’immediato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Poniamo in votazione la mozione: favorevoli? Quattro. Contrari? Astenuti? Nessuno. La mozione è respinta. 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD LIGURIA IN DATA 20 /09 /2004 IN ARRIVO NUMERO 24976 AVENTE PER OGGETTO “RECUPERO E RICOSTRUZIONE ANTICO POZZO DI PIAZZA LA PIETRA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ultimo punto (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“Apprezzando la volontà dell’Amministrazione De Vincenzi nel volere il rilancio del Centro Storico.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara risponde.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

“Questa Amministrazione Comunale intende intervenire in modo incisivo nell’ambito del Centro Storico.. “(prosegue la lettura del documento). “.. Idem come sopra per Via Foscolo, per Via Roccacrovara “: stiamo parlando, però, della parte tra Piazza La Pietra e Piazza Franchelli e per quanto riguarda Via Mazzini tra Via del Pretorio e la Piazza Castellino. “Via dei Forni, Salita S. Caterina “: di nuovo, per tutte queste, ribadisco le acque bianche che non vi sono, il rifacimento delle nere, l’acquedotto e le canalizzazioni dei cavi e la pavimentazione. Poi abbiamo Via Nunzio Cesare Regina, dove è previsto un intervento di 300 mila Euro per quanto riguarda tutte le canalizzazioni che vi ho descritto e la nuova pavimentazione. (prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Intervento di replica? Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

La nostra mozione non richiedeva questo esteso ed esaustiva risposta, descrittiva, sui lavori del Centro Storico bensì sulla volontà di ricostruire l’antico pozzo della peste in Piazza La Pietra. Se tale volontà non c’è, questo è stato chiaramente espresso, noi ne prendiamo atto e rimarremo senza pozzo in Piazza La Pietra, non c’è mica nessun problema.. Se non si vuol fare non si fa. Questo l’Assessore Carrara.. Ha fatto le sue scelte.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. L’Assessore chiude il punto all’ordine del giorno. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Mah.. Proprio una replica molto telegrafica. Ho voluto fare una ampia dissertazione su quello che vuole essere l’impegno dell’Amministrazione Comunale per il Centro Storico per dire che l’Amministrazione in questo settore della Città si vuole effettivamente impegnare. Per quanto riguarda il pozzo ho anche rimarcato che è un’opera interessante, un’opera degna di interesse, soprattutto sotto il profilo della reminiscenza storica, architettonica, tutto quello che volete, però riteniamo che per riqualificare il Centro Storico bisogna rimettere a posto un po’ tutta la struttura che è stata un pochino trascurata. Il pozzo in particolare, per rispondere alla battuta “rimarremo senza pozzo “, ebbene, se fossi stato all’Opposizione quando mi fosse stato risposto una cosa del genere, subito dopo che ero decaduto da Assessore, e sono stato Assessore dieci anni, ebbene.. E avessi fatto un’interrogazione del genere, probabilmente mi sarei sentito rispondere “perché quando c’eri tu non l’hai fatto tu? “. Avete avuto dieci anni per tirare su le pietre, per rimettere a posto il pozzo, per metterci la luce, per metterci tutto quello che volevate, non l’avete fatto e adesso non venite.. Cioè, capisco che non venite certo a fare una critica del genere, però non potete imputare a questa Amministrazione questa lacuna. L’Amministrazione di Daniele Negro prima, e le due Amministrazioni Accame successivamente, avevano questa opportunità e questa possibilità e non l’hanno sfruttata. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Scusa, posso?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, può intervenire qualche altro Consigliere, ma.. (non attendibile – per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Un particolare brevissimo.. Niente, posso dire che io in Amministrazione ci sono stato due anni, quindi non posso fare un pozzo in due anni..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Per due anni e non l’ha fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, a dire il vero, e ne abbiamo anche già parlato con l’Assessore Carrara, non è vero che l’Amministrazione precedente non avesse intenzione di ristrutturare il pozzo. E lei lo sa perché glielo ho spiegato. Resta il fatto che il Sindaco precedente aveva dato incarico ad un Tecnico proprio di seguire, in base al Progetto del Geom. Potente  (?) la ristrutturazione di questo pozzo. Quindi, la volontà dell’Amministrazione precedente c’era..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La volontà c’era.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E l’avrebbe fatto. Poi, mi pare strano che l’Assessore Carrara, che è così attento alle tradizioni, alla cultura del nostro Paese, ai simboli, alle tele che ristruttura nella Piazza principale, non sia altrettanto attento a un’opera così importante e qualificante, visto che si va a riqualificare il Centro Storico, con un.. Così, un qualcosa che ci è appartenuto, che appartiene alla Collettività e che quindi a noi sembra giusto rimettere a.. Ridargli la giusta collocazione e la sua giusta importanza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ecco, io non ho detto che quest’opera non verrà fatta mai, perché il “mai “ non appartiene alla razionalità. Ho detto che quest’opera non rientra nelle priorità. E per accentuare questo fatto, che Schiaffino dice “sono stato Assessore per due anni “.. Beh, ne prendo atto, però per due anni.. Non è che dovevate fare chissà quale appalto o concorso internazionale per fare un’opera del genere, ecco! Non è che dovevate mettere la pubblicazione sui giornali e fare uno studio o un concorso tra tanti Progettisti, se lo volevate fare lo facevate. È vero che l’Assessore Mattea, l’ex Assessore Mattea, parlando appunto dell’interessamento della precedente Amministrazione, ha manifestato questa volontà da parte dell’Amministrazione precedente di realizzare l’opera, ma proprio dalla documentazione che mi ha fornito il Gruppo della Lega Nord a corredo della mozione, ebbene, risulta che questo documento redatto e firmato dal Geom. Mario Potente risale addirittura al 1989. Non è stato redatto uno o due anni fa. Quindi.. C’è scritto qua “Mario Potente – 1989 “. Ce l’avevate dal 1989, era depositato presso il Comune, quindi da parecchi anni, da parecchi anni quest’opera avrebbe già potuto essere, se si voleva fare, realizzare, adesso potrebbe essere di ornamento, se di ornamento si può parlare, nell’ambito della Piazza La Pietra. E con questo ribadisco che non è che non si voglia fare, non rientra soltanto nelle priorità in questo momento. Prima ci sono delle altre cose e poi, fatte quelle, vedremo se varrà la pena fare anche il pozzo. Non escludo che si possa fare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Chiudo ancora il Sindaco, mi pare di aver capito.. Ah, Mattea.. Va bene. Replica.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, volevo dire che la nostra mozione, comunque, non dà, non chiede alla Giunta un impegno urgente e immediato, chiedo l’impegno a recuperare le parti originali. Quindi, lei Assessore mi risponde che non è che non si impegni, che l’impegno c’è, che non è immediato. Io non ho chiesto un impegno immediato, come si poteva chiedere, ad esempio, nella precedente relativa al rifacimento del pontile della copertura del Maremola. Qui chiediamo un impegno della Giunta. Quindi, lei mi ha risposto che l’impegno ci potrà essere in futuro, che non può essere immediato, quindi mi viene da pensare che accolga questa nostra mozione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io rinuncio (non attendibile – per voce fuori campo). L’unica cosa è che magari ci mettiamo tanto come ci ha messo il Tecnico a farvi questo studio. Non so chi sia il Tecnico che stesse facendo questo studio per rimettere su il pozzo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Era il Geom. Merano. Era stato affidato l’incarico al Geom. Merano di occuparsi di questo. Poi, relativamente alla data che l’Assessore ha citato, il 1989, io personalmente non ero neanche presente in Amministrazione, quindi non le posso rispondere dell’epoca, non c’ero. Forse c’era qualcun altro tra voi, ma io no di sicuro, Accame non so se ci fosse, Schiaffino non lo so. Io rispondo per me, non ero presente. 

Intervento del Sindaco: 

Certamente Accame c’era dal ’93, su quello siamo sicuri 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non lo so.. Comunque.. 

Intervento del Sindaco: 

Almeno, penso che sia un dato accertato che Accame c’era nel ’93, eh! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Cioè, Accame nel ’93 c’era, Accame nel 2001 ha dato l’incarico al Geom. Merano..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il fatto di non avere il microfono non mi impedisce di farle notare che ha già usufruito dell’intervento primario, della replica.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Scusi.. Ringrazio per il suo buon cuore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K. Poniamo in votazione la mozione: favorevoli? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Favorevoli, eh! 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Favorevoli: come minimo quattro. Bene. Contrari? Tutti gli altri. Astenuto? Nessuno. La mozione è respinta. Il Consiglio Comunale è chiuso. 

Pietra Ligure, 8 ottobre 2004 
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